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Bando di gara per appalto pubblico di servizi da aggiudicarsi mediante procedura aperta ai 

sensi del D.lgs. n. 163/2006, attuativo delle direttive 17/2004/CE, 18/2004/CE e 66/2007/CE.   

 

BANDO DI GARA 

per l'affidamento del servizio di assistenza tecnica e gestionale al Ministero delle politiche 

agricole alimentari e forestali (MIPAAF) - Direzione Generale della Pesca Marittima e 

dell’Acquacoltura – nella realizzazione di un adeguato sistema di coordinamento e 

monitoraggio delle attività spettanti agli Organismi intermedi in esecuzione del Programma 

Operativo del Fondo europeo per la pesca (FEP) 2007/2013. CIG 12027794A0  

Amministrazione aggiudicatrice 

Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 

Direzione Generale della pesca marittima e dell’acquacoltura 

Viale dell’Arte 16 – 00144 ROMA 

telefono: 06/59084203 – 06/59648181-2 - 06/59084235 

fax: 06/59084176 – 06/59084818 - 06/59648231 

e-mail: pemac.segreteria@politicheagricole.gov.it 

 

Il Responsabile del procedimento è il Dr. Eugenio Petracchiola, funzionario dell’Unità dirigenziale 

PEMAC V. 

 

2. Categoria, descrizione, oggetto del servizio, importo a base di gara 

a) Categoria servizi: Categoria 11 – Servizi di consulenza gestionale ed affini - Rif. CPC 86601, 

86602 e Rif. CPV 79420000-4 (Servizi connessi alla gestione) dell'allegato II del Reg. (CE) n. 

213/2008. 

Tali servizi devono essere forniti come da Capitolato d’oneri allegato. 

b) Descrizione: La procedura di aggiudicazione prescelta è, ai sensi dell’art. 3, comma 37 e dell’art. 

55, comma 5 del D.Lgs. n. 163/2006, la procedura aperta che consente agli operatori economici di 

presentare l’offerta nel rispetto delle modalità e dei termini fissati dal bando di gara. Il criterio per la 

selezione dell’offerta migliore è, ai sensi degli artt. 81, comma 1, e 83, comma 1, del D.Lgs. n. 

163/2006, quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 

c) Oggetto della gara: Affidamento del servizio di assistenza tecnica e gestionale alla Direzione 

Generale della Pesca Marittima e dell’Acquacoltura nella realizzazione di un adeguato sistema di 

coordinamento e monitoraggio delle attività spettanti agli Organismi intermedi in esecuzione del 

Programma Operativo del Fondo europeo per la pesca (FEP) 2007/2013. Per una più puntuale 
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descrizione dell'oggetto del servizio si rinvia al capitolato d'oneri, che è parte integrante del presente 

bando.  

d) Importo a base di gara: l'importo di gara previsto per la realizzazione delle attività inerenti al 

servizio di cui al presente bando è stabilito complessivamente in € 600.000,00 (seicentomila/00) al 

netto dell’IVA. Non sono ammesse offerte in aumento. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà, ai sensi e nei limiti dell’art. 57, comma 5, lett. a) D.lgs. n. 

163/2006, di affidare all’aggiudicatario agli stessi prezzi unitari, patti e condizioni, servizi 

complementari a quelli oggetto del presente bando.  

L’Amministrazione si riserva, altresì, di affidare, alla scadenza del contratto, ai sensi e nei limiti 

dell’art. 57, comma 5 lett. b) D.lgs. n. 163/2006 nuovi servizi consistenti nella ripetizione di servizi 

analoghi a quelli oggetto della presente procedura ed in conformità al progetto di base aggiudicato 

per un importo da determinarsi in misura proporzionale ed in ogni caso in misura non eccedente 

l’importo a base della presente gara. 

Trattandosi di servizio di natura intellettuale, l’importo degli oneri di sicurezza è pari a zero, così 

come previsto dalla Determinazione n. 3/2008 dell’Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici di 

lavori, servizi e forniture. 

3. Ambito territoriale 

Il presente bando è rivolto agli enti specializzati nel settore, aventi sede nel territorio dell’Unione 

Europea.  

4. Riferimenti alle disposizioni legislative, regolamentari o amministrative 

- D.lgs. del 12 aprile 2006 n. 163 recante “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE, 2004/18/CE e 66/2007/CE” e ss.ii.mm. 

(Codice dei contratti); 

- Reg. (CE) n. 1198/2006 del 27 luglio 2006 del Consiglio sul Fondo europeo per la pesca;  

- Reg. (CE) n. 498/2007 del 26 marzo 2007 della Commissione recante modalità di applicazione 

del Reg. (CE) n. 1198/2006 del Consiglio relativo al Fondo europeo per la pesca; 

- Programma Operativo dell'intervento comunitario del Fondo europeo per la pesca in Italia per il 

periodo di programmazione 2007-2013, approvato con Decisione C(2010) n. 7914 dell’11 

novembre 2010; 

- Decreto direttoriale n. 13 del 21 aprile 2010 con il quale è stato approvato il Manuale delle 

procedure e dei controlli dell’Autorità di Gestione;  

- Determina a contrarre del Direttore Generale della pesca marittima e dell’acquacoltura – D.M. 

n.46 del 24 gennaio 2011. 
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5. Possibilità di suddivisione del servizio 

Trattandosi di servizio indivisibile, non sono ammesse offerte parziali. 

6. Varianti 

Non sono ammesse offerte in variante. 

7. Durata del contratto 

Il rapporto contrattuale che sarà costituito all’esito della presente procedura di gara avrà durata di 

mesi 12 a decorrere dalla stipula del contratto. 

8. Documentazione di gara 

Il presente bando ed il capitolato d’oneri sono disponibili sul sito Internet: 

www.politicheagricole.gov.it nella sezione “Concorsi e gare”. 

9. Requisiti e Condizioni di partecipazione 

La partecipazione alla presente procedura di gara è riservata agli operatori economici in possesso, a 

pena di esclusione, dei requisiti minimi di partecipazione di carattere generale, economico-finanziario 

e tecnico-professionale di seguito descritti. 

La valutazione degli offerenti avviene attraverso distinte fasi procedurali, come di seguito descritte: 

a. Fase a - Accertamento del possesso dei requisiti di ordine generale in conformità a quanto 

previsto ai paragrafi 9.1 e 9.2 del presente bando, al fine di accertare che l'offerente sia legittimato a 

partecipare alla procedura ad evidenza pubblica in esame. 

b. Fase b - Accertamento dei requisiti di capacità finanziaria, economica, tecnica e professionale, in 

conformità a quanto previsto ai paragrafi 9.3 e 9.4 del presente bando, al fine di accertare se 

l'offerente possiede le capacità minime necessarie per eseguire il servizio oggetto del presente 

bando. 

c. Fase c - Valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei partecipanti che soddisfano i 

requisiti minimi di partecipazione di carattere generale, economico-finanziario e tecnico-

professionale, attraverso l’applicazione dei parametri di cui al paragrafo 17, al fine di individuare 

l'offerta economicamente più vantaggiosa. 

9.1 Fase a - Soggetti Ammessi alla Gara  

Sono ammessi a partecipare alla presente procedura di gara tutti i soggetti di cui all’art. 34, comma 

1, lettere a), b), c), d), e), f) del Codice dei contratti, nonché le imprese concorrenti con sede in altri 

Stati membri dell’Unione Europea, in possesso dei requisiti come previsti nel presente bando, se 

attivi nel settore oggetto delle presente gara - servizi connessi alla gestione - secondo quanto risulta 

http://www.politicheagricole.gov.it/
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dall’oggetto di impresa attestato nel certificato della Camera di commercio e/o nell’Atto costitutivo 

e/o nello Statuto dell’operatore economico offerente o, in caso di raggruppamento o di consorzio, 

dei singoli raggruppati o consorziati. 

Ai predetti soggetti si applicano le disposizioni normative contenute agli artt. 36 e 37 del d.lgs. n. 

163/2006.  

In caso di consorzi e RTI, vale a dire imprese appositamente e temporaneamente raggruppate (o che 

intendano raggrupparsi) con l’osservanza della disciplina di cui all’art. 37 del D.lgs. 163/2006, si 

applica quanto previsto dagli artt. 34, 35, 36 e 37 del D.lgs. n. 163/2006. È fatto divieto ai 

concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario a 

pena di esclusione di tutte le offerte presentate, ovvero di partecipare alla gara anche in forma 

individuale qualora partecipino alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario. 

I consorzi stabili sono tenuti ad indicare in sede di offerta per quali consorziati concorrono: a questi 

ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di 

violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato. È vietata la partecipazione a più 

di un consorzio stabile. 

Ai sensi di quanto previsto dal comma 1, m-quater) dell’art. 38 del Codice dei contratti, è fatto 

divieto di partecipare alla medesima gara ai concorrenti che si trovino fra di loro in una situazione 

di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la 

situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro 

decisionale. La Commissione di gara procederà ad escludere i concorrenti le cui offerte, sulla base 

di univoci elementi, siano imputabili ad un unico centro decisionale. Nel caso in cui 

l’Amministrazione rilevasse tale condizione in capo al soggetto aggiudicatario della gara dopo 

l'aggiudicazione della gara stessa o dopo l'affidamento del contratto, si procederà all'annullamento 

dell'aggiudicazione, con la conseguente ripetizione delle fasi procedurali, ovvero la revoca in danno 

dell'affidamento. 

Si ribadisce che la mancata osservanza delle prescrizioni sopra riportate determina l'esclusione dalla 

gara del singolo operatore economico e di tutti i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di 

concorrenti cui lo stesso partecipi. 

 

9.2 Fase a - Requisiti di carattere generale: 

a) insussistenza delle cause di esclusione indicate dall’art. 38, comma 1, del Codice dei 

contratti; 

b) insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 9, comma 2, lettera c) del D.Lgs. 

231/2001 e s.m.i; 

c) insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 1 bis, comma 14, della Legge 383/2001 

e s.m.i; 

d) che siano in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla 

legge 68/1999;  
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e) che non si trovino, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, 

in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile o in una qualsiasi 

relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte 

sono imputabili ad un unico centro decisionale; 

f) che non partecipino alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario 

o che non partecipino alla gara anche in forma individuale qualora partecipino alla gara in 

raggruppamento o consorzio; 

g) che non incorrano nei divieti di cui agli artt. 36, co.5, e 37, co.7 del Codice dei Contratti. 

 

9.3 Fase b - Requisiti di Capacità Economica e Finanziaria: 

a) comprovata capacità economica e finanziaria da dimostrare in conformità a quanto previsto 

al paragrafo 12.3, lett. B punto 1. 

b) fatturato globale d’impresa relativo all’ultimo triennio, pari ad euro 600.000,00 

(seicentomila/00) IVA esclusa, da intendersi quale cifra complessiva del triennio. Si precisa 

che per ultimo triennio si intende quello comprensivo degli ultimi tre esercizi finanziari il 

cui bilancio sia stato approvato al momento di pubblicazione del bando sulla Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana. Per fatturato si intende il volume d’affari complessivo ai 

fini IVA in cui rientrano operazioni imponibili, non imponibili ed esenti. 

Per quanto attiene ai concorrenti che hanno costituito o iniziato la propria attività professionale da 

meno di tre anni, l’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici, con deliberazione n. 229/2007, ha 

precisato che, ai fini della verifica del possesso del suddetto requisito, il calcolo deve essere 

effettuato sugli anni di effettiva esistenza dell’impresa [(fatturato richiesto/3) x anni di attività] e, 

pertanto, i bilanci e la documentazione che la stessa è tenuta a presentare sono da riferirsi agli anni 

di effettiva operatività dell’impresa. 

In caso di partecipazione alla gara in raggruppamento o consorzio, costituiti o costituendi, i requisiti 

di capacità finanziaria ed economica devono essere riferiti al raggruppamento o al consorzio nel suo 

complesso, fermo restando che la mandataria deve possedere i requisiti in misura maggioritaria. 

In particolare, si richiede quanto segue: 

a1) il requisito di cui alla lettera a) deve essere posseduto da ciascun componente il RTI o 

consorziate esecutrici; 

b1) il requisito di cui alla lettera b) deve essere posseduto in misura maggioritaria, e 

comunque almeno al 40%, dall’impresa capogruppo mandataria o indicata come tale nel 

caso di raggruppamento non ancora costituito oppure, in caso di consorzio, da una delle 

imprese consorziate che partecipano alla presente procedura di gara, mentre il restante 60% 

dovrà essere posseduto cumulativamente dalle mandanti o dalle imprese consorziate 

concorrenti ciascuna delle quali dovrà possedere almeno il 10%. 
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9.4 Fase b - Requisiti di Capacità Tecnica e Professionale 

a) Aver realizzato nell’ultimo triennio un fatturato specifico, per servizi di assistenza tecnica 

nell’attuazione di programmi comunitari a favore di enti pubblici per un valore complessivo, 

al netto dell’IVA, almeno pari ad euro 200.000,00 (duecentomila/00). Per gli appalti 

pluriennali, andrà computata la sola quota parte fatturata in detto triennio. Si precisa che per 

ultimo triennio si intende quello comprensivo degli ultimi tre esercizi finanziari il cui 

bilancio sia stato approvato al momento di pubblicazione del bando sulla Gazzetta Ufficiale 

della Repubblica Italiana. Si precisa che per “programma comunitario” si intende un 

processo di organizzazione, decisione e finanziamento effettuato per fasi successive e volto 

ad attuare, su base pluriennale, l'azione cofinanziata della Comunità e degli Stati membri al 

fine di conseguire gli obiettivi di politica comune. 

Per quanto attiene ai concorrenti che hanno costituito o iniziato la propria attività professionale da 

meno di tre anni, l’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici, con deliberazione n. 229/2007, ha 

precisato che, ai fini della verifica del possesso del suddetto requisito, il calcolo deve essere 

effettuato sugli anni di effettiva esistenza dell’impresa [(fatturato richiesto/3) x anni di attività] e, 

pertanto, i bilanci e la documentazione che la stessa è tenuta a presentare sono da riferirsi agli anni 

di effettiva operatività dell’impresa. 

b) Adeguata capacità tecnica e professionale del personale impiegato per l’esecuzione del 

servizio che dovrà costituire l’Unità di supporto formata da 11 (undici) figure professionali 

da affiancare al personale dell’Amministrazione, di cui almeno 6 (sei) dedite in modo 

continuato allo svolgimento dei servizi oggetto della presente gara. Tali figure devono essere 

in possesso del diploma di laurea in materie giuridico-economico-politiche o simili e aver 

maturato l’esperienza di almeno un anno nel settore dell’assistenza in favore di Pubbliche 

Amministrazioni per l’esecuzione dei programmi comunitari. In particolare, si richiede che 

l’Unità di supporto sia costituita da figure professionali in possesso almeno delle capacità di 

seguito precisate: 

b.1 il coordinatore, che dovrà dedicare almeno 24 ore settimanali alla realizzazione dei 

servizi oggetti del presente bando, deve essere in possesso alla data di pubblicazione del 

presente bando dei seguenti requisiti: aver maturato un’esperienza di almeno tre anni come 

coordinatore nella realizzazione di progetti di assistenza tecnica in favore di Pubbliche 

Amministrazioni; avere una buona conoscenza scritta e orale della lingua inglese 

debitamente certificata; aver maturato un’esperienza lavorativa di almeno un anno nella 

politica comune della pesca; 

b.2 almeno 4 delle figure professionali che costituiscono il nucleo dedito in modo continuato 

all’esecuzione dei servizi oggetto della presente gara, devono aver maturato, alla data di 

pubblicazione del presente bando, un’esperienza almeno triennale nel settore dell’assistenza 

in favore di Pubbliche Amministrazioni per l’esecuzione dei programmi comunitari; 
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b.3 almeno tre delle figure professionali che costituiscono lo staff dedito allo svolgimento 

dei servizi oggetto della presente gara in misura non continuata devono aver maturato, alla 

data di pubblicazione del presente bando, un’esperienza almeno quinquennale nella 

realizzazione di attività attinenti la programmazione e l’amministrazione a livello regionale. 

In caso di partecipazione alla gara in raggruppamento o consorzio, costituiti o costituendi, i requisiti 

di capacità finanziaria ed economica devono essere riferiti al raggruppamento o al consorzio nel suo 

complesso, fermo restando che la mandataria deve possedere i requisiti in misura maggioritaria. 

In particolare, si richiede che il fatturato specifico di cui al punto a) deve essere posseduto in misura 

maggioritaria, e comunque almeno al 40%, dall’impresa capogruppo mandataria o indicata come 

tale nel caso di raggruppamento non ancora costituito oppure, in caso di consorzio, da una delle 

imprese consorziate che partecipano alla presente procedura di gara, mentre il restante 60% dovrà 

essere posseduto cumulativamente dalle mandanti o dalle imprese consorziate concorrenti ciascuna 

delle quali dovrà possedere almeno il 10%. 

Il mancato possesso, anche di uno solo dei requisiti richiesti ai paragrafi 9.1; 9.2; 9.3 e 9.4 

determina l'esclusione dalla gara.  

Nel successivo articolo 12 del presente bando (Contenuto della busta A “Documenti 

Amministrativi”) vengono descritte le modalità richieste per la dichiarazione del possesso dei 

predetti requisiti minimi di partecipazione, cui l’operatore economico dovrà attenersi, a pena di 

esclusione dalla presente procedura. 

Per quanto attiene la dimostrazione del possesso del requisito relativo alle idonee dichiarazioni 

bancarie, nel caso in cui il concorrente non sia in grado, per giustificati motivi, di dimostrarne il 

possesso, trova applicazione quanto previsto dall’art. 41, comma 3 del Codice dei contratti. 

Qualora la legislazione del Paese straniero non contempli il rilascio di uno o più dei suddetti 

documenti, ovvero tali certificati non contengono tutti i dati richiesti, è possibile sostituirli con una 

dichiarazione giurata. Laddove tale dichiarazione giurata non sia prevista nello Stato straniero, è 

sufficiente una dichiarazione in forma solenne, la quale, al pari di quella giurata, deve essere resa 

innanzi ad un’autorità giudiziaria od amministrativa, ad un notaio od ad un qualsiasi pubblico 

ufficiale, autorizzati a riceverla in base alla legislazione del Paese stesso, che ne attesti l’autenticità. 

Ai sensi del disposto dell’art. 48, comma 1, del Codice dei contratti, prima di procedere all’apertura 

delle buste delle offerte presentate dai concorrenti, la Commissione di gara procederà ai controlli sul 

possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico professionale con le modalità e gli 

effetti stabiliti dall’art. 48, commi 1 e 2 del Codice dei Contratti e nel presente bando al par. 16. 

10. Termini di partecipazione alla gara 

Per partecipare alla gara, ai sensi dell’art. 70, comma 2, del D.lgs. n. 163/2006, gli operatori 

economici interessati dovranno far pervenire, a pena di esclusione, il plico contenente tutta la 
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documentazione richiesta redatta in lingua italiana (in caso contrario deve essere allegata una 

traduzione asseverata nella lingua italiana) e predisposta con le modalità di seguito indicate, entro 

52 giorni dalla data di spedizione del presente bando all’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali 

dell’Unione Europea (entro e non oltre le ore 17.00 del giorno 26 maggio 2011) . Il plico dovrà 

pervenire, a pena di esclusione, presso il seguente indirizzo: 

Ministero delle Politiche agricole alimentari e forestali 

Direzione Generale della Pesca marittima e dell’acquacoltura 

 Viale dell’Arte 16 – 00144  ROMA 

 

Ai fini dell'accertamento del rispetto del termine di presentazione, richiesto a pena di esclusione, 

farà fede unicamente il timbro della Segreteria della Direzione generale della pesca marittima  e 

dell’acquacoltura, con l'attestazione del giorno e dell'ora di arrivo (l’orario sarà riportato qualora il 

plico sia recapitato l’ultimo giorno utile per la presentazione). 

L’orario di ricezione della Segreteria della Direzione generale della pesca marittima e 

dell’acquacoltura è dalle ore 09.00 alle ore 17.00 di tutti i giorni lavorativi, con esclusione dei giorni 

festivi e prefestivi. 

Non saranno in alcun caso presi in considerazione i plichi pervenuti oltre il suddetto termine di 

scadenza, anche per ragioni indipendenti dalla volontà del concorrente ed anche se spediti prima del 

termine indicato. Ciò vale anche per i plichi inviati a mezzo di raccomandata A/R o altro vettore, a 

nulla valendo la data di spedizione risultante dal timbro postale. I plichi pervenuti oltre il suddetto 

termine di scadenza non verranno aperti e saranno considerati come irricevibili; tali plichi saranno 

conservati dalla Scrivente per un termine di 180 giorni e potranno essere riconsegnati al concorrente 

solo previa sua richiesta scritta. 

L’inoltro dei plichi è a completo ed esclusivo rischio del concorrente, restando esclusa qualsivoglia 

responsabilità dell’Amministrazione ove, per disguidi postali o di altra natura ovvero per qualsiasi 

altro motivo, il plico non pervenga all’indirizzo di destinazione entro il termine perentorio sopra 

indicato. Nessun compenso o rimborso spese verrà corrisposto per le offerte presentate ai fini della 

partecipazione alla gara. 

Dopo la presentazione, le offerte non possono essere nè ritirate, modificate o integrate. Le offerte 

presentate rimangono valide per tutto il periodo necessario per la loro valutazione e comunque non 

oltre 180 giorni dalla data di scadenza di presentazione dell’offerta. 

 

11. Modalità di presentazione delle offerte 

Per poter partecipare alla presente procedura di gara i concorrenti interessati, in possesso dei 

requisiti previsti nel presente bando, dovranno far pervenire il plico, contenente tutta la 

documentazione necessaria rispettando le seguenti condizioni: 

11.1 L’offerta deve essere presentata in un plico che dovrà essere, a pena di esclusione, chiuso 

e sigillato mediante l’apposizione di timbro, ceralacca o firma sui lembi di chiusura, 

riportante all’esterno le seguenti indicazioni: 
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11.1.1 ragione sociale - indirizzo del mittente – numero di fax (nel caso di Raggruppamenti 

sul plico deve essere indicato il nominativo di tutti i soggetti facenti capo al 

Raggruppamento); 

11.1.2 scritta “NON APRIRE – Offerta per la gara relativa all'affidamento del servizio 

di assistenza tecnica e gestionale alla Direzione Generale della Pesca Marittima 

e dell’Acquacoltura – nella realizzazione di un adeguato sistema di 

coordinamento e monitoraggio delle attività spettanti agli Organismi intermedi 

in esecuzione del Programma Operativo del Fondo europeo per la pesca (FEP) 

2007/2013. CIG 12027794A0”. 

11.2 Il plico dovrà contenere, a pena di esclusione, le tre buste di seguito indicate, ciascuna 

delle quali a sua volta, a pena di esclusione, dovrà essere chiusa e sigillata mediante 

l’apposizione di timbro e ceralacca o firma sui lembi di chiusura del legale rappresentante 

ovvero nel caso di RTI o Consorzio costituendi, dai legali rappresentanti delle imprese 

costituenti il futuro RTI o Consorzio): 

11.2.1 la Busta “A”, con l’indicazione esterna della dicitura “Documenti amministrativi”, 

dovrà contenere, a pena di esclusione dalla procedura di gara, i documenti, prescritti 

per la partecipazione e per l’ammissione alla gara, di cui al successivo articolo 12; La 

documentazione a pena di esclusione deve essere siglata in ogni pagina dal legale 

rappresentante, ovvero nel caso di RTI o Consorzio costituendi, dai legali rappresentanti 

delle imprese costituenti il futuro RTI o Consorzio. 

11.2.2 la Busta “B”, con l’indicazione esterna del mittente e della dicitura “Offerta tecnica”, 

dovrà contenere, a pena di esclusione dalla procedura di gara, i documenti di cui al 

successivo articolo 13. La documentazione a pena di esclusione deve essere siglata in 

ogni pagina dal legale rappresentante, ovvero nel caso di RTI o Consorzio costituendi, 

dai legali rappresentanti delle imprese costituenti il futuro RTI o Consorzio. 

11.2.3 la Busta “C”, con l’indicazione esterna del mittente e della dicitura “Offerta 

economica”, dovrà contenere, a pena di esclusione dalla procedura di gara, i documenti 

di cui al successivo articolo 14. La documentazione a pena di esclusione deve essere 

siglata in ogni pagina dal legale rappresentante, ovvero nel caso di RTI o Consorzio 

costituendi, dai legali rappresentanti delle imprese costituenti il futuro RTI o Consorzio. 

N.B. Qualora il concorrente dichiari di essere in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del 

codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, con altro partecipante alla stessa gara e di 

aver formulato autonomamente l’offerta, dovrà presentare anche una separata busta “D”, con 

l’indicazione esterna del mittente e della dicitura “Documenti ex art. 38 comma 2 Codice contratti”, 

contenente, a pena di esclusione dalla procedura di gara, i documenti di cui al successivo articolo 

12.1 lett. l). 

 

12. Contenuto della BUSTA A “Documenti Amministrativi” 

Nella busta A “Documenti Amministrativi” dovranno essere inseriti, a pena di esclusione, tutti i 
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documenti di seguito elencati che, a pena di esclusione, devono essere siglati in ogni pagina dal 

rappresentante legale, ovvero nel caso di RTI o Consorzio costituendi, dai legali rappresentanti delle 

imprese costituenti il futuro RTI o Consorzio: 

12.1 Domanda di Partecipazione 

La domanda di partecipazione, redatta in conformità al modello 1, deve essere presentata nelle 

forme e con le modalità di cui al D.P.R. n. 445/2000 e recare, a pena di esclusione, sottoscrizione 

del legale rappresentante dell’impresa, del consorzio o della mandataria in caso di raggruppamento 

temporaneo d’impresa (R.T.I.) già costituito, ovvero, in caso di R.T.I. o di consorzio costituendo, 

recare la sottoscrizione dei legali rappresentanti di tutte le imprese che costituiranno il R.T.I. o il 

consorzio. La domanda, deve essere redatta secondo il modello allegato al presente bando (all. 1), ai 

sensi degli artt. 38 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 ed indicare:  

a. il nominativo e le generalità del legale rappresentante e l’idoneità dei suoi poteri per la 

sottoscrizione dei documenti di gara, nonché i dati identificativi dell’ente rappresentato 

l’indirizzo e i recapiti (numero di telefono e fax) cui la Direzione generale della pesca 

marittima e dell’acquacoltura, ai sensi dell’art. 77 del D.lgs. n. 163/2006, farà riferimento 

per inviare tutte le comunicazioni; 

b. i dati anagrafici e di residenza dei direttori tecnici, dei soci (per le società in nome collettivo), 

amministratori muniti di poteri di rappresentanza e dei soci accomandatari (per le società in 

accomandita semplice); 

c. di non trovarsi nello stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo o di 

qualsiasi altra situazione equivalente e l’insussistenza di procedimenti in corso per la 

dichiarazione di una di tali situazioni; 

d.  l'insussistenza di sentenza di condanna passata in giudicato, o di decreto penale di condanna 

divenuto irrevocabile, ovvero sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi 

dell’art. 444 del Codice di Procedura Penale, per reati commessi anche dai soggetti 

espressamente indicati dall’art. 38, comma 1, lettera c) del Codice dei contratti, cessati dalla 

carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. Relativamente a 

questi ultimi, dovranno essere indicati nella domanda di partecipazione, come indicato nel 

modello 1, i nominativi e i relativi dati anagrafici. In caso di condanna dovranno essere 

forniti gli elementi meglio specificati nel modello 1 e andranno indicate anche le sentenze 

riportanti il beneficio della non menzione. Sono causa di esclusione la condanna con 

sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione 

criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45 

par. 1 Direttiva CE 2004/18; 

e.  l’insussistenza di un procedimento pendente per l’applicazione di una delle misure di 

prevenzione di cui all’art. 3 della Legge n. 1423/56 o di una delle cause ostative previste 

dall’art. 10 della Legge n. 575/65; 
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f. di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 

pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è 

stabilito l’operatore economico; 

g. di non incorrere nei divieti di cui all’art. 38– comma 1 – lett. m-bis e m-ter del Codice dei 

contratti; 

h. di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 

contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è 

stabilito l’operatore economico; dovranno inoltre essere indicati gli indirizzi degli uffici 

competenti INPS e INAIL relativamente al luogo dove ha sede legale la società ed in 

particolare la Matricola INPS e il numero di P.A.T. Posizione Assicurativa Territoriale - 

dell’INAIL; 

i. di non aver reso, nell’anno antecedente la data di pubblicazione del Bando di gara in oggetto, 

false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle 

procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti, risultanti da dati in possesso 

dell’Osservatorio dei Contratti pubblici di lavori, servizi e forniture; 

j. di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 

sicurezza e ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro risultante dai dati in possesso 

dell’Osservatorio dei Contratti pubblici di lavori, servizi e forniture; 

k.  di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della Legge n. 55/90; 

l. di non essere in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile o in una 

qualsiasi relazione, anche di fatto, con alcuno dei partecipanti alla medesima procedura; 

Oppure 

di essere in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile o in una qualsiasi 

relazione, anche di fatto, e di aver formulato autonomamente l’offerta, con indicazione del 

concorrente con cui sussiste tale situazione. Qualora il concorrente dichiari di essere in una 

situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, 

anche di fatto, con altro concorrente e di aver formulato autonomamente l’offerta, occorrerà 

presentare la busta “D” “Art. 2359 del codice civile”, contenente al suo interno i documenti 

utili a dimostrare che tale situazione di controllo non ha influito sulla formulazione 

dell’offerta. 

m.  di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e le disposizioni contenute nel 

presente bando di gara e nel capitolato; 

n. la perfetta conoscenza delle norme generali e particolari che regolano l’appalto oltre che di 

tutti gli obblighi derivanti dalle prescrizioni degli atti di gara, nonché delle circostanze 

generali e particolari che possono aver influito sulla determinazione dei prezzi e sulla 
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quantificazione dell’offerta presentata; 

o. di non incorrere nei divieti di cui agli artt. 36, comma 5, ovvero 37, comma 7, del D.Lgs. 

163/06; 

p.  di autorizzare, qualora un partecipante alla gara eserciti - ai sensi della L. n. 241/90 – la 

facoltà di “accesso agli atti”, l’Amministrazione a rilasciare copia di tutta la documentazione 

presentata per la partecipazione alla gara; 

Oppure: 

di non autorizzare le parti relative all’offerta tecnica che saranno espressamente indicate con 

la presentazione della stessa, ovvero delle giustificazioni dei prezzi che saranno 

eventualmente richieste in sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da 

segreto tecnico/commerciale, indicando i motivi; 

q. di autorizzare l’Amministrazione a trasmettere via fax le comunicazioni di cui all’art. 79 del 

D.Lgs. 163/2006, come modificato dal D.Lgs. 53/2010; 

r. di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del D.lgs. n. 196/2003, che il 

conferimento dei dati da rendere con le attestazioni e le documentazioni è obbligatorio e che 

tali dati sono raccolti e trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito 

del procedimento di gara, secondo le norme della suddetta legge;  

s. di essere consapevole che l’accertamento della non veridicità del contenuto delle 

attestazioni, rese ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, comporta per il sottoscrittore 

responsabilità e sanzioni civili e penali e per l’impresa, ai sensi dell’art. 48 del D.lgs. n. 

163/2006, l'esclusione dalla gara, l'escussione della relativa cauzione provvisoria da parte 

della Direzione generale della pesca marittima e dell’acquacoltura e la segnalazione del fatto 

all'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture e, inoltre, che 

la non veridicità del contenuto delle attestazioni accertata dopo la stipula del contratto, 

comporta la risoluzione di diritto ai sensi dell’art. 1456 c.c.; 

t. l’impegno ad uniformarsi alla disciplina di cui all’art. 17, comma 2 e all’art. 53, comma 3, 

del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633 e successive modifiche ed integrazioni, e a comunicare 

alla Direzione generale della pesca marittima e dell’acquacoltura in caso di aggiudicazione, 

la nomina del rappresentante fiscale nelle forme di legge (in caso di soggetto non residente e 

senza stabile organizzazione in Italia); 

u. in caso di avvalimento, le dichiarazioni di cui al successivo paragrafo 21, lett. a) e b); 

v. in caso di subappalto, indicazione delle parti del servizio che il concorrente intende 

subappaltare, rientranti entro il limite del 30% dell’importo contrattuale. 

N.B. In caso di partecipazione alla gara in raggruppamento di imprese o consorzio ordinario, le 

dichiarazioni di cui sopra vanno rese dai rappresentanti legali di ciascuna impresa partecipante al 
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raggruppamento o, in caso di consorzio, dai rappresentanti legali di tutte le imprese consorziate che 

partecipano alla gara. In caso di consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lett. b) e c) del Codice dei 

Contratti, dette dichiarazioni vanno rese anche dal rappresentante legale di ciascuna delle imprese 

consorziate indicate come esecutrici dell’appalto. 

N.B. La dichiarazione sul possesso dei requisiti di ordine generale e inesistenza delle condizioni di 

esclusione dell’art. 38 - comma 1 - del Codice, lett. b), vanno rese individualmente anche dai 

seguenti soggetti, non firmatari dell’istanza di ammissione a gara, secondo il modello 2 allegato 

al presente bando: 

- in caso di concorrente individuale = titolare e direttore tecnico; 

- in caso di società in nome collettivo = soci e direttore tecnico; 

- in caso di società in accomandita semplice = soci accomandatari e direttore tecnico; 

- altri tipi di società = amministratori con poteri di rappresentanza e direttore tecnico; 

- procuratori speciali o generali delle società. 

Inoltre, la dichiarazione sul possesso dei requisiti di ordine generale e inesistenza delle condizioni di 

esclusione dell’art. 38 - comma 1 - del Codice, lett. c), vanno rese individualmente anche dai 

seguenti soggetti, non firmatari dell’istanza di ammissione a gara, secondo il modello 2 allegato 

al presente bando: 

- in caso di concorrente individuale = titolare e direttore tecnico; 

- in caso di società in nome collettivo = soci e direttore tecnico; 

- in caso di società in accomandita semplice = soci accomandatari e direttore tecnico; 

- altri tipi di società o consorzio = amministratori con poteri di rappresentanza e direttore tecnico; 

- procuratori speciali o generali delle società. 

12.2 Ulteriori Dichiarazioni per i Raggruppamenti Temporanei di Concorrenti, Consorzi 

Ordinari 

Per il concorrente formato da un raggruppamento temporaneo o da un consorzio ordinario di cui 

all’art. 2602 del codice civile, costituito prima della gara, vanno rese le seguenti ulteriori 

dichiarazioni: 

- per i raggruppamenti temporanei, dichiarazione resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 

445, secondo le modalità dell’art. 38 dello stesso D.P.R. n. 445/2000, con la quale il legale 

rappresentante del concorrente mandatario (capogruppo) attesta che i concorrenti mandanti facenti 

parte del raggruppamento hanno conferito prima della presentazione dell’offerta, in favore della 

capogruppo, mandato collettivo speciale irrevocabile con rappresentanza, mediante scrittura privata 

autenticata ai sensi dell’art. 37, comma 15, del Codice. La relativa procura è conferita al legale 

rappresentante dell’operatore economico mandatario; 
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- per il consorzio ordinario di concorrenti, nella dichiarazione devono essere riportati i dati dell’atto 

costitutivo del consorzio ordinario di concorrenti. Inoltre si deve dichiarare: che nessun soggetto 

partecipa alla gara d’appalto in altra forma, neppure individuale;  

- di impegnarsi a non modificare successivamente la composizione del raggruppamento temporaneo 

o del consorzio ordinario e di impegnarsi a rispettare tutte le norme vigenti in materia. 

Per il concorrente formato da un raggruppamento temporaneo o da un consorzio ordinario di cui 

all’art. 2602 del codice civile, non ancora costituito, dichiarazione, resa ai sensi dell’art. 47 del 

D.P.R. 28.12.2000, n. 445, secondo le modalità dell’art. 38 dello stesso D.P.R. n. 445/2000, con la 

quale il legale rappresentante di ogni soggetto concorrente che farà parte del raggruppamento o del 

consorzio ordinario si impegna, in caso di aggiudicazione della gara d’appalto, a: 

- costituire un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario; 

- conferire mandato collettivo speciale con rappresentanza ai sensi dell’art. 37, commi 14, 15 e 16, 

del Codice dei contratti; 

- rendere procura al legale rappresentante del soggetto mandatario, il quale stipulerà il contratto in 

nome e per conto proprio e dei mandanti; 

- uniformarsi alla disciplina vigente in materia di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di 

concorrenti, ai sensi degli artt. 34 e 37 del D.Lgs. n. 163/2006; 

- non modificare successivamente la composizione del raggruppamento temporaneo o consorzio 

ordinario e a rispettare tutte le norme vigenti in materia. 

La dichiarazione dovrà altresì specificare che nessun soggetto partecipa alla gara d’appalto in altra 

forma, neppure individuale. 

 

12.3 Documentazione 

Nella Busta A “documenti amministrativi” dovrà essere inserito, inoltre, l’elenco di tutta la 

documentazione allegata introdotta nella medesima busta, come di seguito descritta. L’elenco e la 

documentazione dovranno essere siglati a pena di esclusione in ogni pagina dal legale 

rappresentante o dai legali rappresentanti in caso di raggruppamento o consorzio costituendi. 

A. Per quanto concerne la idoneità alla partecipazione questa dovrà essere dimostrata 

mediante la produzione, a pena di esclusione, di tutti i seguenti documenti ed informazioni:  

1. copia certificato di iscrizione della Camera di Commercio, contenente la dicitura antimafia, 

o copia dichiarata conforme all’originale, o, nel caso di impresa non soggetta a tale 

iscrizione, dichiarazione sostitutiva resa ai sensi dell’art. 38, comma 3 del D.P.R. n. 

445/2000 con la quale si dichiari l’insussistenza dell’obbligo di iscrizione alla Camera di 

Commercio; ovvero, nel caso di operatore economico non soggetto ad obbligo di iscrizione 

nel registro della Camera di Commercio, copia di atto costitutivo e statuto aggiornato; 

2. copia della documentazione da cui si evinca l’idoneità dei poteri del sottoscrittore per la 

partecipazione alla gara, ove non risulti dai documenti di cui al punto 1; 

3. certificazione di regolarità contributiva di cui all’art. 2 del D.L. n. 210/2002, convertito in L. 
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n. 266/2002 e successive modificazioni ed integrazioni, oppure autocertificazione resa ai 

sensi degli artt. 38 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, attestante la regalorità contributiva in cui 

dovrà essere specificato il CCNL applicato dall’impresa e il numero di addetti al servizio, al 

fine di consentire all’Amministrazione di acquisire d’ufficio il DURC, ai sensi dell’art. 16 

comma 10, D.L. 185/2008 convertito in L. 2/2009; 

4. dichiarazione del legale rappresentante, resa ai sensi degli artt. 38 e 47 del D.P.R. n. 

445/2000, che attesti di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei 

disabili, ai sensi dell’art. 17 L. 68/1999; dovrà essere indicato l’Ufficio competente al quale 

rivolgersi al fine della verifica; 

5. dichiarazione del legale rappresentante, resa ai sensi degli artt. 38 e 47 del D.P.R. n. 

445/2000 attestanti che l’impresa non si è avvalsa di piani individuali di emersione di cui 

all’art. 1 bis – comma 14 – della Legge 18/10/2001 n. 383, sostituito dall’art. 1 della Legge 

22/11/2002 n. 266, oppure di essersene avvalsa ma che il periodo di emersione si è concluso; 

6. dichiarazione del legale rappresentante, resa ai sensi degli artt. 38 e 47 del D.P.R. n. 

445/2000 attestante la non applicazione all’impresa della sanzione interdittiva prevista 

dall’art. 9, secondo comma, lettera a) e/o c) del D.Lgs. n. 231/2001 emessa anche in sede 

cautelare; 

7. ricevuta del versamento del contributo di partecipazione al bando di gara, pari ad euro 70,00   

all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, ai sensi della 

Deliberazione del 3 novembre 2010 dell’Autorità medesima. Il Codice Identificativo Gara - 

CIG – è 12027794A0. Il relativo versamento dovrà essere effettuato secondo le istruzioni 

operative presenti sul sito dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, 

servizi e forniture al seguente indirizzo http://contributi.avcp.it/; 

8. originale della polizza bancaria o assicurativa relativa alla cauzione pari al 2% dell’importo 

a base d’asta, redatta secondo quanto disposto dal paragrafo 20 del presente bando. Se 

l’operatore economico è in possesso della certificazione di qualità di cui all’art. 75, comma 

7, del D.lgs. n. 163/2006 ed intende avvalersi della riduzione del 50% dell’importo della 

polizza, deve presentare in aggiunta copia della certificazione del sistema di qualità 

rilasciata da organismo accreditato; 

9. impegno di un fideiussore a prestare garanzia, in caso di aggiudicazione, per la mancata o 

inesatta esecuzione del contratto per un importo pari al 10% dell’importo contrattuale, ai 

sensi degli artt. 75 e 113 del D.lgs. n. 163/2006; 

10. dichiarazione sottoscritta con cui il legale rappresentante dell’offerente esprime il proprio 

consenso alla pubblicazione, in caso di aggiudicazione, dei propri dati, relativi a 

denominazione, sede, nome del progetto, importo del finanziamento assegnato, ai sensi 

dell’art. 31 Reg. (CE) n. 498/2007; 
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11. in caso di RTI già costituito, originale o copia autenticata ai sensi della Legge notarile, del 

mandato collettivo con rappresentanza, redatto in conformità all’art. 37 del D.lgs. n. 

163/2006. 

In caso di R.T.I. costituito o costituendo, la documentazione di cui ai punti 1., 2., 3., 4., 5., 6.,10. 

dovrà essere fornita dalla mandataria e da tutte le imprese mandanti; in caso di consorzio, dal 

consorzio stesso o da ciascuna impresa consorziata concretamente incaricata dell’esecuzione della 

prestazione. 

N.B. A tutte le suddette dichiarazioni dovrà essere allegata a pena di esclusione copia fotostatica 

del documento di identità, in corso di validità, del soggetto firmatario, sottoscritta dal medesimo, o 

di altro documento di riconoscimento equipollente ai sensi dell’art.35 secondo comma del D.P.R. 

445/2000. 

Si rammenta che dall’oggetto di impresa attestato nel certificato della Camera di commercio e/o 

nell’Atto costitutivo e/o nello Statuto dell’operatore economico offerente o, in caso di 

raggruppamento o di consorzio, dei singoli raggruppati o consorziati deve risultare il campo di 

attività dell’operatore, come precisato al par. 9.1 del presente bando.  

B. Per quanto concerne la capacità finanziaria ed economica ai fini del riscontro delle 

condizioni minime descritte al par. 9.3, gli offerenti dovranno presentare, a pena di esclusione, 

i seguenti documenti siglati, a pena di esclusione, in ogni pagina dal legale rappresentante, 

ovvero nel caso di RTI o Consorzio costituendi, dai legali rappresentanti delle imprese 

costituenti il futuro RTI o Consorzio:  

1. idonee garanzie bancarie rilasciate, a pena di esclusione, da almeno due istituti di credito 

operanti negli Stati membri della UE o intermediari autorizzati ai sensi della legge 1° settembre 

1993 n. 385, attestanti la piena solidità dell’offerente sul piano economico e finanziario, da 

esibire, a pena d’esclusione, in originale; 

2. dichiarazione del legale rappresentante, resa ai sensi degli artt. 38 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, 

attestante il fatturato globale maturato dal concorrente nell’ultimo triennio, con indicazione 

analitica per ciascuna annualità. Si precisa che per ultimo triennio si intende quello comprensivo 

degli ultimi tre esercizi finanziari il cui bilancio sia stato approvato al momento di 

pubblicazione del bando nella GURI. Alla dichiarazione dovrà essere allegata a pena di 

esclusione copia fotostatica del documento di identità, in corso di validità, del soggetto 

firmatario, sottoscritta dal medesimo, o di altro documento di riconoscimento equipollente ai 

sensi dell’art.35 secondo comma del D.P.R. 445/2000. 

In caso di consorzi e di R.T.I., costituiti o costituendi, la documentazione di cui ai punti 1. e 2. 

dovrà essere fornita da ciascun componente il R.T.I. o da ciascuna impresa consorziata incaricata 

dell’esecuzione della prestazione. 

C. Per quanto concerne la capacità tecnica e professionale ai fini del riscontro dei requisiti 
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minimi richiesti dal par. 9.4 del presente bando, gli offerenti dovranno presentare a pena di 

esclusione, i seguenti documenti siglati, a pena di esclusione, in ogni pagina dal legale 

rappresentante, ovvero nel caso di RTI o Consorzio costituendi, dai legali rappresentanti delle 

imprese costituenti il futuro RTI o Consorzio:  

1. dichiarazione del legale rappresentante, resa ai sensi degli artt. 38 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 

attestante il possesso della capacità tecnica e professionale di cui al par. 9.4 lett. a). L’offerente 

deve dichiarare di aver eseguito, nel corso dell’ultimo triennio, incarichi per l’espletamento di 

servizi di assistenza tecnica per l’attuazione di programmi comunitari a favore di Enti pubblici, 

per un valore complessivo non inferiore ad euro 200.000,00 IVA esclusa. La dichiarazione deve 

essere accompagnata da un elenco di tali servizi dal quale deve risultare l’oggetto, il 

committente, l’importo (IVA esclusa) e il periodo di esecuzione. Si precisa che per ultimo 

triennio si intende quello comprensivo degli ultimi tre esercizi finanziari il cui bilancio sia stato 

approvato al momento di pubblicazione del bando nella GURI. Per i servizi pluriennali, sarà 

computata la sola quota parte fatturata in detto triennio. Alla dichiarazione dovrà essere allegata 

a pena di esclusione copia fotostatica del documento di identità, in corso di validità, del 

soggetto firmatario, sottoscritta dal medesimo, o di altro documento di riconoscimento 

equipollente ai sensi dell’art.35 secondo comma del D.P.R. 445/2000. 

2. Un elenco nominativo delle professionalità che l'offerente intende impiegare per costituire 

l’Unità di supporto dell’Amministrazione per l’esecuzione del servizio da aggiudicare. L’elenco 

deve contenere l’indicazione dei titoli di studio, dell’esperienza, delle qualifiche professionali e 

delle conoscenze tecniche e/o linguistiche di ciascun membro del gruppo al fine di accertare i 

requisiti minimi richiesti dal par. 9.4 lett. b) del presente bando. All’elenco devono essere 

allegati i curricula vitae delle suddette professionalità debitamente siglati e sottoscritti dagli 

interessati.  

La documentazione di cui sopra dovrà essere fornita, in caso di R.T.I., dalla mandataria e da tutte le 

imprese mandanti; in caso di consorzio, dal consorzio stesso o da ciascuna impresa consorziata 

concretamente incaricata dell’esecuzione della prestazione. 

13 Contenuto Busta B: offerta tecnica (progetto) 

 La busta “B” dovrà contenere al suo interno un indice completo di quanto in essa contenuto, 

nonché, a pena di esclusione dalla gara: l’offerta tecnica (progetto), dalla quale si evinca in modo 

completo e dettagliato, ed in conformità ai requisiti indicati dal Capitolato d’Oneri, la descrizione 

dei servizi di gara offerti. L’Offerta da prodursi in tre copie, ivi incluso l’originale, dovrà essere, a 

pena di esclusione, firmata o siglata in ogni sua pagina e sottoscritta nell’ultima pagina ovvero nel 

caso di RTI o Consorzio costituendi, dei legali rappresentanti delle imprese costituenti il futuro RTI 

o Consorzio. In particolare, la suddetta offerta dovrà essere: 

- presentata su fogli singoli di formato A4, non in bollo, con una numerazione progressiva ed 

univoca delle pagine; 

- contenuta entro le 40 (quaranta) pagine; 
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- redatta in carattere Arial di dimensione 11 (undici) pt e interlinea singola; 

 

Per la valutazione della qualità dell'offerta tecnica in relazione ai parametri di valutazione di cui al 

par. 17, l'offerta deve prevedere le seguenti sezioni ed una descrizione dettagliata delle stesse. 
 

A. Descrizione della Proposta Progettuale 

Coerente, dettagliata e completa descrizione dei servizi proposti dall'offerente in rapporto agli 

obiettivi e alle richieste del bando e del capitolato. Devono essere indicate, in particolare, 

metodologie e tecniche impiegate per lo svolgimento del servizio.  

B. Unità di supporto proposto per l’espletamento del servizio. 

Con riferimento all’Unità di supporto proposta, si richiede una dettagliata descrizione del 

coordinamento e della distribuzione delle attività tra i membri dello stesso, con indicazione 

dell’impegno di ciascuno in termini di giornate lavorative, in relazione alle caratteristiche del 

servizio da eseguire come descritte nel capitolato ed alla distinzione tra il personale impegato in 

modo permanente e quello impiegato in modo “non-permanente”. Si chiede di descrivere le 

modalità di organizzazione e di coordinamento del lavoro dell’Unità e le modalità di interazione dei 

suoi membri all’interno di ciascuna sub-unità e tra le stesse, nonché di fornire una descrizione 

dettagliata dei compiti assegnati a ciascun membro. 

Si precisa che dovrà essere descritta la modalità di impiego dei membri dell’Unità nelle attività 

proposte, con indicazione delle professionalità impiegate, senza indicazione dei nominativi e 

dell’esperienza maturata. 

C. Approccio proposto per la gestione del programma di lavoro da realizzare. 

Si chiede di descrivere l'approccio che si intende seguire per la gestione e la pianificazione del 

programma di lavoro da realizzare. Deve essere fornita una dettagliata descrizione dell’approccio 

che si intende adottare, della metodologia che si intende seguire così come degli strumenti che si 

intendono impiegare. Particolare attenzione deve essere assicurata nella descrizione delle modalità 

di organizzazione del lavoro, della tempistica delle attività e delle modalità di raccordo con 

l'Amministrazione aggiudicatrice e con i diversi soggetti coinvolti nell'esecuzione del servizio. 

Infine si chiede una descrizione delle modalità impiegate per assicurare il monitoraggio del servizio 

e la valutazione dell'esecuzione al fine di individuare le criticità e procedere alla loro risoluzione. 

Una descrizione dettagliata dovrà essere fornita per illustrare le metodologie e gli strumenti per la 

realizzazione del servizio di cui al paragrafo 2, punto 2.5 del capitolato (Sostegno per l’attuazione 

dell’Asse IV), ivi compreso la predisposizione di un dettagliato timetable inerente le conferenze, gli 

incontri tecnici e i seminari da organizzare. 

D. Modalità di monitoraggio del servizio ed eventuali servizi aggiuntivi e delle soluzioni 

individuate. 
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Dettagliata descrizione di eventuali servizi aggiuntivi proposti e delle modalità di inserimento degli stessi 

nell'impianto generale della proposta. 

Nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese e di consorzi dovranno essere specificate, a 

pena di esclusione, le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti 

o consorziati. 

14 Contenuto Busta C: offerta economica 

Nella busta C, “Offerta economica”, dovrà essere inserita l’offerta economica proposta per 

l'espletamento del servizio, al netto dell'IVA. Non sono ammesse, a pena di esclusione, offerte in 

aumento. 

L’offerta economica, da prodursi in tre copie, ivi incluso l’originale, dovrà, a pena di esclusione: 

- essere siglata in ogni pagina e sottoscritta con firma per esteso e leggibile dal legale 

rappresentante, ovvero nel caso di RTI o Consorzio costituendi, dai legali rappresentanti delle 

imprese costituenti il futuro RTI o Consorzio; 

- contenere una dettagliata analisi dei costi relativi alle diverse attività oggetto dell’incarico, in 

modo da consentire l’identificazione, in termini sufficientemente dettagliati, delle diverse voci di 

costo e contenere la scheda riepilogativa dei costi del progetto al fine di consentire l’individuazione 

dell’offerta che risponda ad adeguati criteri di qualità ed efficienza; 

- indicare la percentuale di ribasso - con due cifre decimali - offerta sull’importo posto a base d’asta. 

Eventuali cifre decimali oltre la seconda non verranno considerate.   

I costi del progetto dovranno essere distinti nelle seguenti macrovoci con il dettaglio analitico delle 

sottovoci ivi incluse quelle di seguito elencate 

- spese di personale, con specifico riferimento al costo orario del lavoro come determinato dal 

contratto  collettivo nazionale di lavoro applicato dall’offerente; 

- costi di consulenza per figure professionali specialistiche con specifico riferimento al costo orario 

del lavoro ed in relazione al livello ed alle mansioni espletate; 

- costi per acquisti di materiale e servizi esterni; 

- costi di trasferte;  

-spese generali nella misura massima del 12% dei costi effettivi ed utile di impresa nella misura 

massima del 10% del totale. 

Si precisa che i costi inerenti le missioni del personale rimborsabili per il complesso delle attività da 

espletare nell’esecuzione del presente servizio non possono superare Euro 38.000,00. 

Si precisa, altresì, che i costi inerenti l’organizzazione dei seminari, delle conferenze e degli incontri 

tecnici inerenti l’Asse IV devono coprire: i costi per l’affitto della struttura; per l’organizzazione 
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dell’incontro, ivi inclusi i costi per il materiale didattico; le spese inerenti il servizio di 

interpretariato; le spese inerenti le trasferte del personale dell’Amministrazione e dei consulenti 

individuati per la partecipazione in qualità di esperti. Tali spese complessivamente non possono 

superare Euro 130.000,00. 

Ai sensi della Determinazione n. 3/2008 dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di 

lavori, servizi e forniture, si dichiara che il presente appalto ha ad oggetto servizi di natura 

intellettuale per cui è esclusa la predisposizione del Documento unico di valutazione dei rischi e la 

conseguente stima dei costi della sicurezza. 

Ai sensi del comma 11 dell’art. 84 del D.lgs. n. 163/2006, le spese relative alla Commissione di 

valutazione delle offerte, forfettariamente stabilite in euro 14.000,00, sono inserite nel quadro 

economico del progetto. 

Nel caso di raggruppamento temporaneo d'imprese, l’offerta economica dovrà, a pena di 

esclusione, essere sottoscritta dal legale rappresentante di ciascuna delle imprese raggruppate e 

dovrà, a pena di esclusione, specificare l'importo spettante ad ognuno dei concorrenti in riferimento 

all'attività che ciascuno di essi si impegna a svolgere secondo quanto indicato nell'offerta tecnica.  

 

15. Criterio di aggiudicazione - designazione della Commissione e validità della gara 

La gara verrà aggiudicata, anche in presenza di una sola offerta formalmente valida purché ritenuta 

conveniente e congrua da parte dell’Amministrazione, mediante procedura aperta, ai sensi degli artt. 

54 e 55 del Codice dei contratti e da aggiudicare mediante il criterio dell’offerta economicamente 

più vantaggiosa ai sensi degli artt. 81, comma 1, e 83, comma 1, del Codice dei Contratti, secondo i 

parametri di valutazione indicati al par. 17. 

L’Amministrazione si riserva il diritto di non aggiudicare la gara qualora le offerte venissero 

considerate non conformi al principio di congruità, non confacenti alle proprie esigenze di bilancio 

e/o per sopravvenute ragioni di carattere pubblico. 

In caso di parità di punteggio delle offerte risultate economicamente più vantaggiose, sarà 

privilegiata la percentuale più alta di ribasso dell’offerta economica (prezzo). In caso di ulteriore 

parità si procederà direttamente in seduta pubblica, mediante sorteggio (ex art. 77 R.D. 827/1924). 

La valutazione delle offerte sarà demandata, ai sensi dell’art. 84 del D.lgs. 163/2006, ad apposita 

Commissione designata dal Direttore Generale della pesca marittima e dell’acquacoltura, nominata 

successivamente alla scadenza del termine per la presentazione delle offerte. 

La Commissione avrà la facoltà di convocare i concorrenti per l’illustrazione degli aspetti tecnici 

del progetto presentato. 
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Tutte le operazioni eseguite dalla Commissione verranno descritte in apposito verbale redatto, ai 

sensi dell’art. 78 del D.lgs. n. 163/2006, e tenuto secondo la progressione cronologica delle 

operazioni. 

Il verbale è firmato dal segretario e da tutti i membri  della Commissione e viene conservato agli atti 

dell’Amministrazione. 

Si informa che il verbale di gara non avrà valore di contratto e che l’aggiudicazione dell’appalto e la 

conseguente stipula del contratto, avverrà successivamente alle necessarie verifiche e agli altri 

adempimenti della Stazione appaltante ai sensi della normativa vigente. 

Resta inteso che le offerte inviate non vincolano in alcun modo l’Amministrazione né 

all'aggiudicazione né alla stipulazione del contratto mentre le società partecipanti sono vincolate fin 

dal momento della presentazione dell’offerta per un periodo pari a 180 giorni dalla scadenza del 

termine per la sua presentazione. 

 

16. Svolgimento delle operazioni di gara della Commissione 

La Commissione, in armonia con le disposizioni contenute nel Bando di gara, nel capitolato d’Oneri 

e nel Codice dei contratti, esaminerà tutta la documentazione pervenuta, valuterà le offerte e 

provvederà a effettuare la conseguente aggiudicazione provvisoria. 

L'apertura della busta A al par. 12 del presente bando, avverrà in seduta pubblica, che inizierà alle 

ore 10.00 del giorno 8 giugno 2011, presso la sede della Stazione Appaltante, viale dell’Arte 16 - 

Roma. Eventuali modifiche saranno comunicate mediante fax alle imprese interessate, fino al giorno 

antecedente la suddetta data.  

In tale seduta, il presidente della Commissione procederà alla verifica della regolarità dei plichi e 

della documentazione di cui alla busta A indicata, per le sole offerte pervenute in tempo utile. 

All’apertura potrà presenziare un rappresentante per ogni offerente, munito dell’originale della 

delega. 

In particolare, il presidente della Commissione, in conformità con quanto disposto al presente 

articolo, procederà ai seguenti adempimenti:  

a) verifica della regolarità dei plichi pervenuti;  

b) apertura dei soli plichi pervenuti in tempo utile ed esame volto a verificare che al 

loro interno siano presenti le buste “A” , “B”, “C” ed eventualmente “D”; 

c) apertura della sola busta “A “ ed esame volto alla verifica della documentazione in 

essa contenuta sia per i singoli operatori economici che per i raggruppamenti e i 

consorzi; 
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d) procedura del sorteggio pubblico ai sensi dell’art. 48, comma 1, del Codice dei 

contratti. 

Successivamente alla verifica della documentazione amministrativa e prima di procedere 

all’apertura della busta “B”, la Commissione, ai sensi dell’art. 48 del Codice dei contratti, 

provvederà ad effettuare, nei termini e con le modalità riportate nel medesimo art. 48, la verifica del 

possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale, richiesti per la 

partecipazione alla presente gara, in capo ai concorrenti ammessi alla procedura, scelti con sorteggio 

pubblico nella percentuale del 10% dei medesimi, arrotondando all’unità superiore. 

A pena di esclusione, i concorrenti sorteggiati dovranno presentare, entro il termine perentorio di 10 

(dieci) giorni dalla richiesta della Commissione, la documentazione probatoria a conferma delle 

dichiarazioni rese in sede di gara inerenti i predetti requisiti speciali, come di seguito illustrata: 

1)   il fatturato globale d’impresa riferito all’ultimo triennio, come specificato al par. 9.3 lett. b) 

del presente bando, da comprovare mediante copia dichiarata conforme all’originale, ai sensi 

del D.P.R. n. 445/2000, dei bilanci relativi al triennio considerato, corredati della nota 

integrativa e completi della documentazione comprovante l’avvenuto deposito, ovvero, in 

alternativa, del Modello Unico, completo di tutti gli allegati, relativo ai redditi prodotti nel 

triennio, corredato della relativa nota di trasmissione. 

2)  Il fatturato specifico relativo all’ultimo triennio, come specificato al punto 9.4 lett. a) del 

presente bando, da comprovare: 

a. mediante copia, dichiarata conforme all'originale, dei certificati emessi dai rispettivi 

committenti/enti pubblici attestanti la regolare esecuzione dell’appalto. Tali certificati, pena 

l’inammissibilità degli stessi, devono: 

- descrivere il servizio; 

- indicare le date di inizio e termine delle attività, o la percentuale di avanzamento 

per i contratti in corso alla data di presentazione della domanda; 

- indicare il valore del contratto e il compenso corrisposto per il servizio espletato, o 

per la parte eseguita nel caso di contratto ancora in corso alla data di presentazione 

della domanda di partecipazione alla presente gara; 

- contenere un giudizio sintetico in merito alla prestazione svolta; 

- essere rilasciata e vistata dall’ente pubblico committente; 

ovvero, in alternativa: 

a.1. mediante presentazione di copia, dichiarata conforme all'originale, dei contratti e delle 

relative fatture emesse. 
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3)    Il requisito di cui al par. 9.4 lett. b) deve essere comprovato mediante presentazione della 

copia, dichiarata conforme all’originale, dei titoli di studio e professionali attestanti il possesso 

dei requisiti minimi ivi richiesti. In particolare, al fine di comprovare l’esperienza professionale 

richiesta, devono essere presentati copie conformi all’originale dei contratti o, qualora dagli 

stessi non si evinca il ruolo professionale svolto, una certificazione rilasciata dalla Pubblica 

Amministrazione o dal committente nei cui confronti la prestazione è stata espletata attestante il 

ruolo svolto e il periodo di esecuzione. 

Qualora tali prove non vengano fornite ovvero non vengano confermate le dichiarazioni contenute 

nella domanda di partecipazione e/o nella apposita dichiarazione, la Commissione procede agli 

ulteriori adempimenti di cui all’art. 48 del Codice dei Contratti. 

La richiesta di comprovare il possesso dei predetti requisiti sarà, altresì, inoltrata, entro dieci giorni 

dalla conclusione delle operazioni di gara, anche all'Aggiudicatario e al concorrente che segue in 

graduatoria, qualora gli stessi non siano compresi fra i concorrenti sorteggiati.  

Nel caso in cui essi non forniscano la prova o non confermino le loro dichiarazioni si applicano le 

sanzioni previste dall’art. 48, comma 1 del D.lgs. n. 163/2006 e dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2001. 

In seguito, la Commissione procederà, in seduta riservata, all’apertura della busta “B” ed alla 

conseguente valutazione delle offerte tecniche con attribuzione del relativo punteggio in conformità 

a quanto stabilito dal successivo par. 17.  

La Commissione proseguirà con la stesura della graduatoria di gara provvisoria in base al punteggio 

attribuito all’offerta tecnica.  

Successivamente, terminato l’esame delle offerte tecniche, con fax da inviare a tutte le imprese 

ammesse alla gara almeno un giorno prima della data fissata, il presidente della Commissione 

convocherà la seduta pubblica in cui procederà a dare lettura dei punteggi assegnati a ciascuna 

offerta tecnica e procederà all’apertura delle buste “C” contenenti le offerte economiche per dare 

lettura dei prezzi offerti, nonché all’apertura dell’eventuale busta “D” per la verifica dei documenti 

di cui all’art. 38 – comma 2 – del Codice dei contratti. 

Qualora la Commissione di gara accerti, sulla base di univoci elementi, che vi siano offerte 

imputabili ad un unico centro decisionale, procederà ad escludere i concorrenti che le hanno 

presentate. 

Quindi la Commissione procederà, in seduta riservata, all’esame delle offerte economiche 

presentate, nonché all’attribuzione del punteggio secondo quanto previsto nel successivo paragrafo 

17 e alla verifica dell’esistenza di eventuali offerte anormalmente basse sulla base dei criteri e delle 

modalità di cui all’art. 86, commi 2 e 3, e all’art. 87 del D.lgs. n. 163/2006, secondo le modalità di 

cui al successivo paragrafo 18. 

Laddove nessuna offerta risulti anormalmente bassa, la Commissione procederà alla formulazione 

della graduatoria finale sulla base dei punteggi inerenti l’offerta tecnica ed economica e, in seduta 
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pubblica da convocare con fax inviato a tutte le imprese ammesse alla gara almeno un giorno prima 

della data fissata, il Presidente dichiara l’aggiudicazione provvisoria in favore del concorrente la cui 

offerta avrà ottenuto il punteggio complessivo più alto. 

La stipula del contratto d’appalto avrà luogo entro il termine di sessanta giorni e non prima di 

trentacinque giorni dalla comunicazione ai controinteressati del provvedimento di aggiudicazione 

effettuata ai sensi dell’art. 79 , comma 5 del D.lgs. 163/2006. 

 

17. Fase C - Parametri di valutazione 

La Commissione procederà alla valutazione mediante l’applicazione dei seguenti parametri, 

attribuendo a ciascuna offerta un punteggio massimo di 100 punti articolato come segue: 

A. qualità offerta tecnica (max punti 70/100; min punti 36) 

B. qualità offerta economica (max punti 30/100; min punti 16)   

Si considerano non idonee le offerte che non raggiungono il punteggio minimo nelle voci sopra 

indicate. 

 

A.  Qualità dell’offerta tecnica (fino a max 70 punti).  

L'offerta tecnica consentirà l'assegnazione di un punteggio massimo di 70 punti, sulla base dei 

criteri di seguito indicati e dei relativi sub-criteri con l’attribuzione dei relativi punteggi e sub-

punteggi, come di seguito specificato: 

 

 

Qualità dell’offerta tecnica max 70 punti 

Criterio Sub-criteri 
MAX 

Punti 

1. Coerenza, completezza e 
qualità della proposta progettuale. 

Dettagliata e coerente descrizione dei 
servizi proposti in rapporto alle richieste 
del bando e del capitolato. 

10 

 

Qualità complessiva della proposta e 
delle soluzioni individuate per  il 
conseguimento degli obiettivi previsti nel 
bando  

6 

Totale criterio 1 16 
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Qualità dell’offerta tecnica max 70 punti 

2. Struttura organizzativa dell’ 
Unità di Supporto con riferimento 
alle caratteristiche del Servizio. 

Definizione, coerenza, ed efficacia della 
distribuzione dei compiti tra i 
componenti dell’Unità.  

10 

Adeguata organizzazione dell’Unità di 
supporto e delle modalità di interazione 
tra i componenti della stessa. 

10 

Totale criterio 2 20 

3. Approccio Metodologico 
impiegato per l'organizzazione e 
l’esecuzione del servizio 

Adeguata modalità di pianificazione e 
gestione del servizio con identificazione 
chiara di scadenze ed elaborati con 
particolare riferimento al timetable di cui 
al paragrafo 2, punto 2.5 del capitolato 

8 

Individuazione di adeguate modalità per 
assicurare il raccordo e l’interrelazione 
con l’Amministrazione e con tutti gli 
Organismi Intermedi coinvolti 

7 

Metodologia da seguire per il 
monitoraggio del servizio e 
l’individuazione delle soluzioni per 
assicurarne un’efficiente svolgimento  

8 

Metodologia impiegata per la 
realizzazione delle attività di cui al 
paragrafo 2, punto 2.5 del capitolato 

7 

Totale criterio 3 30 

 4. Qualità dei servizi aggiuntivi  

Coerenza e funzionalità dei servizi 
aggiuntivi proposti con l’impianto 
generale della proposta e con gli obiettivi 
del servizio  

 

4 

Totale criterio 4 4 

TOTALE PUNTI 70 

 

 

Per ciascuno dei sub-criteri sopra descritti, ogni componente della Commissione di gara attribuirà 

all’offerta un coefficiente discrezionale compreso tra 0 e 1, secondo la tabella di seguito riportata: 
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Giudizio Coefficiente 

Ottimo 1 

Adeguato 0,75 

Parzialmente adeguato 0,50 

Scarsamente adeguato 0,25 

Non Presente 0 

 

 

Quindi la Commissione calcolerà la media dei coefficienti attribuiti dai componenti per ogni sub-

criterio; il punteggio per ciascun sub-criterio sarà ottenuto moltiplicando la media dei coefficienti 

per il corrispondente punteggio massimo attribuibile. 

Il punteggio complessivo dell’offerta tecnica sarà dato dalla somma dei punteggi ottenuti per 

ciascun dei sub-criteri relativi alla singola offerta. 

 

B. Qualità dell’offerta economica (max 30 punti, min punti 16). 

L’offerta economica consentirà l’assegnazione di 30 punti massimi relativamente al prezzo offerto. 

Il punteggio sarà assegnato sulla base della seguente formula:  

 
 

                                                Prezzo minimo offerto 

Punteggio offerta esaminata = ___________________________  X  Massimo punti assegnabili 

                                                          Prezzo offerta esaminata 

 

Saranno considerate le prime tre cifre dopo la virgola senza procedere ad alcun arrotondamento (es. 

PEi : 3,23456 punteggio attribuito 3, 234). 

Il prezzo offerto non potrà essere superiore, pena l’esclusione, al prezzo posto a base d’asta. 

 

18. Offerte Anormalmente Basse 

La valutazione della congruità dell’offerta sarà effettuata dalla Commissione per quelle offerte in 

cui sia i punti relativi all’offerta economica, sia il punteggio complessivo relativo all’offerta tecnica, 

siano entrambi pari o superiori ai 4/5 dei corrispondenti punti massimi previsti (art. 86, comma 2, 



 

Ministero delle politiche agricole 

alimentari e  forestali 
DIPARTIMENTO DELLE POLITICHE EUROPEE ED INTERNAZIONALI 

 DIREZIONE GENERALE DELLA PESCA MARITTIMA  

E DELL’ACQUACOLTURA 

PEMAC V 
 

 

 27 

del Codice dei Contratti).  

In ogni caso la Commissione può valutare la congruità di ogni altra offerta che, in base ad elementi 

specifici, appaia anormalmente bassa (art.86, co.3 del codice dei Contratti). 

La Commissione, ai sensi e con le modalità di cui all’art. 87 del Codice dei contratti, invita il 

concorrente, quando l’offerta risulti o appaia anormalmente bassa, a fornire, entro il termine di 

quindici giorni dalla data di ricevimento della richiesta, le giustificazioni in merito agli elementi 

costitutivi dell’offerta medesima, con particolare riferimento al dettaglio dei costi del lavoro, 

metodo di prestazione dei servizi, soluzioni tecniche adottate, condizioni eccezionalmente 

favorevoli di cui dispone l’offerente per eseguire l’appalto, originalità dei servizi offerti, eventuali 

aiuti di Stato, e quant’altro si ritenga necessario a comprova delle voci di prezzo.  

Successivamente la Commissione di gara procederà all’esame degli elementi costitutivi dell’offerta 

tenendo conto delle precisazioni fornite con le modalità di cui all’art. 88 del Codice dei contratti. 

Ai sensi dell’art. 88, comma 7, del Codice dei contratti, la Commissione sottoporrà a verifica la 

prima migliore offerta, se la stessa appaia anormalmente bassa e, se la ritiene anomala, procederà 

nella stessa maniera progressivamente nei confronti delle successive migliori offerte, fino ad 

individuare la migliore offerta non anomala. 

In alternativa la Commissione potrà procedere contemporaneamente alla verifica di anomalia delle 

migliori offerte, non oltre la quinta, fermo restando quanto previsto ai commi da 1 a 5 dell’art. 88 

del Codice dei contratti. 

All’esito del procedimento di verifica, la Commissione procederà, per le sole offerte congrue, alla 

formulazione della graduatoria finale sulla base dei punteggi inerenti l’offerta tecnica ed economica. 

Infine, il Presidente, in seduta pubblica, da convocare con fax inviato a tutte le imprese ammesse 

alla gara almeno un giorno prima della data fissata, dichiara l’anomalia delle offerte che sono 

risultate non congrue e dichiara l’aggiudicazione provvisoria in favore della migliore offerta 

risultata congrua. 

 

19. Modalità essenziali di finanziamento e pagamento  

Il costo del servizio, di cui al paragrafo 2 del presente bando, è pari complessivamente a euro 

600.000,00 (seicentomila), al netto dell’IVA per l’intero periodo contrattuale. 

L’importo graverà sulle risorse rese disponibili sul Fondo Europeo per la Pesca, di cui al Reg. (CE) 

1198/06, nell’ambito dell’Asse prioritario 5, risorse dell’obiettivo convergenza e non di 

convergenza ed al pagamento provvederà l’Ispettorato Generale per i Rapporti Finanziari con 

l’Unione Europea, con le disponibilità recate dal Fondo di cui all’art. 5 della legge n. 183/1987. 

Le modalità di pagamento del corrispettivo del servizio sono individuate nel contratto che sarà 

stipulato tra le parti. 
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Il costo inerente l’IVA, per un ammontare massimo pari ad Euro 120.000,00, essendo interamente a 

carico dello Stato, grava sulle pertinenti risorse nazionali del Fondo di rotazione ai sensi dell’art. 2, 

comma 2-ter D.L. 5 agosto 2010 n. 125, Misure urgenti per il settore dei trasporti e disposizioni in 

materia finanziaria, convertito in legge con modificazioni dalla L. 1° ottobre 2010, n. 163. 

Sono a carico dell’aggiudicatario le spese contrattuali nonché gli oneri fiscali. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà, ai sensi e nei limiti dell’art. 57, comma 5, lett. a) D.lgs. n. 

163/2006, di affidare all’aggiudicatario agli stessi prezzi unitari, patti e condizioni, servizi 

complementari a quelli oggetto del presente bando.  

L’Amministrazione si riserva, altresì, di affidare, alla scadenza del contratto, ai sensi e nei limiti 

dell’art. 57, comma 5 lett. b) D.lgs. n. 163/2006 nuovi servizi consistenti nella ripetizione di servizi 

analoghi a quelli oggetto della presente procedura ed in conformità al progetto di base aggiudicato 

per un importo da determinarsi in misura proporzionale ed in ogni caso in misura non eccedente 

l’importo a base della presente gara. 

 

20. Cauzione ed altre forme di garanzia richieste 

Le offerte, come previsto dall’art. 75 del D.lgs. n. 163/2006 dovranno essere corredate da una 

cauzione provvisoria pari al 2% (due per cento) dell'importo previsto a base d'asta da prestarsi 

mediante polizza fideiussoria bancaria o assicurativa che deve: 

a) prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 

debitore principale e la sua operatività entro quindici giorni a semplice richiesta 

scritta del soggetto appaltante; 

b) avere validità per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell'offerta.  

La cauzione provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell'aggiudicatario e 

sarà svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo, mentre ai 

non aggiudicatari sarà restituita entro trenta giorni dall'aggiudicazione.  

Nel caso di RTI già costituito la cauzione viene prestata dalla mandataria. Nel caso di RTI 

costituendo, la polizza deve essere intestata alla mandataria ed ai mandanti, oppure deve contenere 

l’espressa indicazione di garantire oltre l’obbligazione dell’intestataria mandataria anche 

l’obbligazione delle mandanti di conferire, dopo l’aggiudicazione, il mandato collettivo all’impresa 

capogruppo. 

Ai sensi dell’art. 75, comma 7 del D.lgs. n. 163/2006, l’importo della garanzia è ridotto del 50% per 

gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme 

europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione 

del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000. Per fruire di tale 

beneficio, l’offerente segnala, in sede di offerta, il possesso del requisito e lo documenta mediante 
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presentazione di copia della suddetta certificazione. Si precisa che in caso di RTI la riduzione della 

garanzia sarà possibile solo se tutte le imprese siano certificate o in possesso della dichiarazione.  

L’offerta è, altresì, corredata, a pena di esclusione, dall’impegno di un fideiussore a rilasciare la 

garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto, di cui all’art. 113 D.lgs. n. 163/2006, qualora 

l’offerente risultasse affidatario. 

L’Amministrazione, nell’atto con cui comunica l’aggiudicazione ai non aggiudicatari, provvede 

contestualmente, nei loro confronti, allo svincolo della garanzia di cui al comma 1, tempestivamente 

e comunque entro un termine non superiore a trenta giorni dall’aggiudicazione, anche quando non 

sia ancora scaduto il termine di validità della garanzia. 

In caso di aggiudicazione, dovrà essere fornita garanzia della regolare esecuzione del contratto, ai 

sensi dell’art. 113 del D.lgs. n. 163/2006.  

 

21. Avvalimento 

Qualora il concorrente sia in possesso solo parzialmente dei requisiti di ordine speciale prescritti nel 

bando di gara, può integrarli avvalendosi dei requisiti di altro soggetto ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 

163/2006. In tal caso occorre allegare alla domanda di partecipazione, a pena di esclusione, le 

seguenti dichiarazioni:  

a. Dichiarazione resa dal legale rappresentante del soggetto concorrente (ausiliato), sotto forma di 

dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., 

verificabile ai sensi dell'art. 48 del D.lgs. n. 163/2006, con la quale attesta:  

1. quali siano i requisiti di ordine speciale di cui il soggetto concorrente risulta carente 

e dei quali si avvale ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 163/2006;  

2. le complete generalità del soggetto ausiliario ed i requisiti di ordine speciale da 

questi posseduti e messi a disposizione del soggetto concorrente ausiliato;  

N.B. Oltre alle suddette dichiarazioni, dovrà essere allegato, a pena di esclusione, in originale o 

copia autentica, il contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del 

concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata 

dell’appalto. Dal contratto discendono i medesimi obblighi previsti dall’art. 49, comma 5, D.Lgs. n. 

163/2006 in materia di normativa antimafia nei confronti del soggetto ausiliario, in ragione 

dell’importo dell’appalto posto a base di gara. Nel caso di avvalimento nei confronti di un’impresa 

che appartiene al medesimo gruppo, in luogo del contratto di avvalimento può essere presentata, da 

parte dell’impresa ausiliata una dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico 

esistente nel gruppo, dal quale discendono i medesimi obblighi previsti dall’art. 49, comma 5, 

D.Lgs. n. 163/2006 in materia di normativa antimafia nei confronti del soggetto ausiliario, in 

ragione dell’importo dell’appalto posto a base di gara. 
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b. Dichiarazione  resa dal legale rappresentante del soggetto ausiliario, sotto forma di dichiarazione 

sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 e s.m..i., con la quale 

attesta:  

1. le proprie generalità;  

2. il possesso dei requisiti di ordine generale prescritti dall’art. 38 del D.lgs. n. 

163/2006, s.m.i.;  

3. di obbligarsi nei confronti del soggetto concorrente (ausiliato) e della Stazione 

Appaltante a fornire i propri requisiti di ordine speciale dei quali è carente il soggetto 

concorrente, nonché di mettere a disposizione le relative risorse necessarie per tutta la 

durata dell’appalto e rendersi responsabile in solido nei confronti della Stazione 

Appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto;  

4. che non partecipa a sua volta alla stessa gara né in forma singola, né in forma di 

raggruppamento o consorzio, né in qualità di ausiliario di altro concorrente;  

 

22. Subappalto  

E’ ammesso il subappalto per l’esecuzione delle prestazioni di cui al presente bando nella misura 

massima del 30% dell’importo complessivo del contratto. 

L'affidamento in subappalto è sottoposto alle seguenti condizioni:  

1) che il concorrente, all'atto dell'offerta, abbia indicato le parti del servizio che 

intende subappaltare;  

2) che l'affidatario provveda al deposito del contratto di subappalto presso la stazione 

appaltante almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione 

delle relative prestazioni;  

3) che, al momento del deposito del contratto di subappalto presso la stazione 

appaltante, l'affidatario trasmetta, altresì, la certificazione attestante il possesso da 

parte del subappaltatore dei requisiti in relazione alla prestazione subappaltata e la 

dichiarazione del subappaltatore attestante il possesso dei requisiti generali di cui 

all’art. 38 del D.lgs. n. 163/2006; 

4) che non sussista, nei confronti dell'affidatario del subappalto, alcuno dei divieti 

previsti dall'art. 10 della  legge  n. 575/1965 e successive modificazioni.  

E’ fatto obbligo agli affidatari di trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento 

effettuato nei loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da essi affidatari 

corrisposti al subappaltatore. 

Si applicano le disposizioni di cui all’art. 118 del D.lgs. n. 163/2006. 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000119980ART25
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000119980
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23. Trattamento dei dati personali 

Ai sensi dell’art. 13, comma 1, del D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, i dati personali forniti dai 

concorrenti saranno raccolti presso l’Amministrazione per le finalità della presente gara. 

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti richiesti per la 

partecipazione al bando, pena l’esclusione dalla gara e saranno utilizzati unicamente per lo 

svolgimento della procedura. 

Ogni concorrente gode dei diritti di cui all’art. 7 del citato D.lgs. n.196/2003. Tali diritti potranno 

essere fatti valere nei confronti dell’Amministrazione. 

Il responsabile del trattamento dei dati personali è il Dr. Eugenio Petracchiola, funzionario 

dell’Unità dirigenziale PEMAC V. 

Con le dichiarazioni di cui al par. 12.1 lett. p) del presente bando, da riportare sul modello 1, 

ciascun offerente potrà segnalare all’Amministrazione di NON autorizzare l’accesso agli atti 

inerenti le parti relative all’offerta tecnica - che dovranno in tal caso essere successivamente indicate 

in via specifica con la presentazione dell’offerta stessa, ovvero delle giustificazioni dei prezzi 

eventualmente chieste in sede di verifica delle offerte anomale – in quanto coperte da segreti tecnici 

e commerciali, indicando i motivi. 

In caso di presentazione di tale dichiarazione, l’Amministrazione consentirà l’accesso nei soli casi 

di cui all’art. 13, comma 6, del Codice dei contratti. 

In mancanza di presentazione della dichiarazione di cui sopra, l’Amministrazione consentirà, ai 

concorrenti che lo richiedono, l’accesso nella forma di estrazione di copia dell’offerta tecnica e/o 

delle giustificazioni dei prezzi. 

In ogni caso, l’accesso ai documenti contenenti le offerte dei concorrenti e l’eventuale procedimento 

di verifica dell’anomalia dell’offerta sarà consentito solo dopo il provvedimento di aggiudicazione 

della Stazione appaltante. 

 

24. Data di invio del bando all'Ufficio delle pubblicazioni ufficiali dell’Unione Europea 

Il presente bando è stato spedito per via elettronica all'Ufficio delle pubblicazioni ufficiali 

dell’Unione Europea in data 4 aprile 2011 e ricevuto dal medesimo in pari data. 

 

Roma, 4 aprile 2011 

 Firmato Francesco Saverio Abate 

                     Direttore Generale 
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MODELLO 1 

                                                                         Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
Direzione Generale della pesca marittima e dell’acquacoltura 

Viale dell’Arte n. 16  

00144 ROMA 

 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

l/La sottoscritto/a ______________________________ nato/a _______________________________  
il_________________________ in qualità di (carica sociale) della (denominazione/ragione sociale) 
________________________________________________________ con sede legale____________sede 
operativa________________________C.F________________________________e P.IVA. ____________________ n. 
telefono_________n. Fax_______________ 

(In caso di raggruppamento temporaneo di imprese – RTI - costituito o costituendo ripetere quanto sopra per ogni componente del 
raggruppamento). 

CHIEDE/CHIEDONO 

di partecipare alla gara per l'affidamento del servizio di assistenza tecnica e gestionale al Ministero delle politiche agricole 

alimentari e forestali (MIPAAF) - Direzione Generale della Pesca Marittima e dell’Acquacoltura – nella realizzazione di un 

adeguato sistema di coordinamento e monitoraggio delle attività spettanti agli Organismi intermedi in esecuzione del 

Programma Operativo del Fondo europeo per la pesca (FEP) 2007/2013”. CIG 12027794A0. 

SEZIONE I. REQUISITI DI ORDINE GENERALE E DI IDONEITÀ ALLA PARTECIPAZIONE 

 A tal fine, ai sensi degli artt. 38 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, consapevole della responsabilità penale in cui incorre chi sottoscrive 
dichiarazioni mendaci e delle relative sanzioni penali di cui all’art. 76 del DPR 445/2000, nonché delle conseguenze amministrative 
di decadenza dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato, ai sensi del DPR 28.12.2000 n. 445, che i fatti, stati e 
qualità riportati nei successivi paragrafi corrispondono a verità, 

DICHIARA/DICHIARANO 

1) Dati anagrafici e di residenza degli amministratori, dei soci (per le società in nome collettivo) e dei soci accomandatari (per 

le società in accomandita semplice) 
A) CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE (nominativi, dati anagrafici, residenza, carica sociale e relativa scadenza) 

_______________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________ 
B) LEGALI RAPPRESENTANTI (nominativi, dati anagrafici, residenza, carica sociale e relativa scadenza, eventuali firme 
congiunte) 

N.B. per ciascun nominativo, che verrà indicato, non firmatario dell’offerta, dovrà essere redatto e sottoscritto, 

dalla stessa persona, l’apposito modello 2 

_______________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________ 
C) PROCURATORI (nominativi, dati anagrafici, residenza, ed estremi della Procura Generale/Speciale) 

N.B. per ciascun nominativo che verrà indicato, non firmatario dell’offerta, dovrà essere redatto e sottoscritto, 

dalla stessa persona, l’apposito modello 2 

_______________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________ 
D) DIRETTORI TECNICI (nominativi, dati anagrafici, residenza, durata dell’incarico) 

N.B. per ciascun nominativo che verrà indicato, non firmatario dell’offerta, dovrà essere redatto e sottoscritto, 

dalla stessa persona, l’apposito modello 2 

_______________________________________________________________________ 
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_______________________________________________________________________ 

E) Dati anagrafici e di residenza dei direttori tecnici, soci (per le società in nome collettivo), amministratori muniti di 

poteri di rappresentanza, soci accomandatari (per le società in accomandita semplice) cessati nel triennio antecedente la 

data di pubblicazione del bando 

(art. 38 comma 1, lettera c) del D.Lgs. 163/2006) 
(nominativi, dati anagrafici, residenza, carica sociale e relativa data di cessazione dall’incarico) 

_______________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________ 
 
2)  che la società risulta iscritta alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura della provincia in cui ha sede e 

che l’oggetto sociale dell’impresa risulti coerente con l’oggetto della gara. 
OVVERO 

che non sussiste l’obbligo di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura (In tal caso allegare 

alla dichiarazione copia dell’atto costitutivo e dello statuto aggiornato) 

 
3) di non trovarsi nello stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo o di qualsiasi altra situazione equivalente 
e l’insussistenza di procedimenti in corso per la dichiarazione di una di tali situazioni; 
 
4)  che nei propri confronti non è stata emessa sentenza di condanna passata in giudicato/decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile/sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale. 
OVVERO 

di avere subito condanne relativamente a:____________________________________________________ 
________________________________________________________________________________________ ai sensi 
dell’art._________ del C.P.P nell’anno__________e di aver _________________________________ 
________________________________________________________________________________________ 
(indicare se patteggiato, estinto, o altro. Si rammenta che sono comunque causa di esclusione la condanna con sentenza passata 
in giudicato per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti 
dagli atti comunitari citati all’art. 45 par. 1 Direttiva CE 2004/18). ATTENZIONE: vanno indicate anche le sentenze riportanti il 
beneficio della non menzione. 

 
5)  che nei confronti dei soggetti di cui al punto 1.E) non sia stata emessa sentenza di condanna passata in giudicato, ovvero 

sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale. 
OVVERO 

che il soggetto___________________________________________________________________, cessato nel triennio ha 
subito condanne relativamente a:____________________________________________________________ ai sensi 
dell’art._________ del C.P.P nell’anno__________e di aver  ________________________________________ 
(indicare se patteggiato, estinto, o altro. Si rammenta che sono comunque causa di esclusione la condanna con sentenza passata 
in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti 
dagli atti comunitari citati all’art. 45 par. 1 Direttiva CE 2004/18. 
ATTENZIONE: vanno indicate anche le sentenze riportanti il beneficio della non menzione. 

 

6) che nei propri confronti non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’articolo 3 
della legge 27 dicembre 1956, n.1423 o di una delle cause ostative previste dall’art.10 della legge 31 maggio 1965, n.575; 
 
7) di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte 
e tasse, secondo la Legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito l’operatore economico; indicare in caso di operatore 
non stabilito in Italia,  l’Ufficio a cui rivolgersi ai fini della verifica (denominazione; indirizzo;fax e telefono); 
 
8) di non incorrere nel divieto di cui all’art. 38 – comma 1 – lett. m-bis e m-ter del Codice dei contratti; 
 
9) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e 
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assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è stabilito l’operatore economico. Dichiara inoltre i seguenti 
riferimenti INPS e INAIL a cui rivolgersi ai fini della verifica (denominazione; indirizzo;fax e telefono, la Matricola INPS e il 
numero di P.A.T. Posizione Assicurativa Territoriale - dell’INAIL;); 
 
10)  di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili poiché: 

 ha ottemperato al disposto della L. 68/99 art. 17 in quanto con organico oltre i 35 dipendenti o con organico da 15 a 35 
dipendenti che ha effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000; 

OVVERO 
non è assoggettabile agli obblighi derivanti dalla L. 68/99 in quanto con organico fino a 15 dipendenti o con organico da 15 a 

35 dipendenti che non ha effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000. 
 

11)di non essersi avvalsi dei piani individuali di emersione di cui all’art. 1 bis – comma 14 – della  
     Legge 18/10/2001 n. 383, sostituito dall’art. 1 della Legge 22/11/2002 n. 266. 

OVVERO 

di essersi avvalsi dei piani individuali di emersione di cui all’art. 1 bis – comma 14 – della Legge 18/10/2001 n. 383, 

sostituito dall’art. 1 della Legge 22/11/2002 n. 266 ma che il periodo di emersione si è concluso. 

 
12) che al concorrente non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell’8 
giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti 
interdittivi di cui all’articolo 36- bis, comma 1, del decreto legge 4 luglio 2006, n.223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 
agosto 2006, n.248; 
 
13) di non aver reso, nell’anno antecedente la data di pubblicazione del Bando di gara in oggetto, false dichiarazioni in merito ai 
requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione le procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti risultanti da dati in 
possesso dell’Osservatorio dei Contratti pubblici di lavori, servizi e forniture; 
 
14) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezze e ogni altro obbligo derivante dai 
rapporti di lavoro risultante dai dati in possesso dell’Osservatorio dei Contratti pubblici di lavori, servizi e forniture; 
 
15) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della Legge n. 55/90; 
 
16) di non incorrere nei divieti di cui agli artt. 36, comma 5 ovvero 37, comma 7 del D.Lgs. 163/06; 
 
17)  di non essere in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di 

fatto, con alcun partecipante alla stessa gara; 
OVVERO 

di essere in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione , anche di fatto, 
con la società ________________________________________ partecipante alla stessa gara e di aver formulato autonomamente 

l'offerta. A tal fine è inserita, un’apposita busta chiusa, “D” “Art. 2359 del codice civile”, contenente al suo interno i 

documenti utili a dimostrare che tale situazione di controllo o di collegamento non ha influito sulla formulazione 

dell’offerta; 
 
18) di essere consapevole che, l’accertamento della non veridicità del contenuto delle attestazioni rese, ai sensi dell’art. 76 del DPR 
n. 445/2000, comporta per il sottoscrittore responsabilità e sanzioni civili e penali e per l’impresa, ai sensi dell’art. 48 del D.lgs. 
163/2006, l'esclusione dalla gara, l'escussione della relativa cauzione provvisoria da parte del Ministero e la segnalazione del fatto 
all'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture e inoltre, che la non veridicità del contenuto delle 
attestazioni accertata dopo la stipula del contratto, comporta la risoluzione di diritto ai sensi dell’art. 1456 c.c.; 
 
19) (in caso di soggetto non residente e senza stabile organizzazione in Italia) di impegnarsi ad uniformarsi alla disciplina di cui agli 
artt. 17, comma 2 e 53, comma 3, del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633 e successive modifiche ed integrazioni, e a comunicare alla 
Direzione generale della pesca marittima e dell’acquacoltura in caso di aggiudicazione, la nomina del rappresentante fiscale nelle 
forme di legge; 
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20) di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del D.lgs. n. 196/2003, che il conferimento dei dati da rendere con le attestazioni e le 
documentazioni è obbligatorio e che tali dati sono raccolti e trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento di 
gara, secondo le norme della suddetta legge 

 

SEZIONE II. DICHIARAZIONI ULTERIORI 

21) (eventuale) di voler subappaltare le seguenti parti del servizio:_____________________. Si precisa che le parti del sevizio 
oggetto di subappalto rientrano entro il limite del 30% dell’importo contrattuale;  
 
22) (eventuale: in caso di avvalimento inserire le dichiarazioni del soggetto ausiliato ed allegare le dichiarazioni del soggetto 
ausiliario previste dal par. 18 del bando di gara ai sensi dell’art. 49 D.Lgs. n. 163/2006); 

 
23) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e le disposizioni contenute nel bando di gara, nel disciplinare di 
gara, nel capitolato; 
 
24) di avere la perfetta conoscenza delle norme generali e particolari che regolano l'appalto oltre che di tutti gli obblighi derivanti 
dalle prescrizioni degli atti di gara, di tutte le condizioni locali, nonché delle circostanze generali e particolari che possono avere 
influito sulla determinazione dei prezzi e sulla quantificazione dell'offerta presentata; 
 
25)   di autorizzare, qualora un partecipante alla gara eserciti - ai sensi del D. Lgs. n. 241/90 - la facoltà di “accesso agli atti”, 
l’Amministrazione a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara 

OVVERO 
 di non autorizzare l’accesso agli atti inerenti le parti relative all’offerta tecnica che saranno espressamente indicate con la 
presentazione della stessa, ovvero delle giustificazioni dei prezzi eventualmente chieste in sede di verifica delle offerte anomale, 
in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale, indicando i motivi. 

 
26) di autorizzare la Stazione appaltante  a trasmettere via fax le comunicazioni di cui all’art. 79 del D.Lgs. 163/2006, come 
modificato dal D.Lgs. 53/2010, al seguente numero ______________________________________. 
 

SEZIONE III. REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E TECNICA 

27) che il fatturato globale di impresa per gli ultimi tre anni è il seguente: (inserire importo complessivo) __________ come di 
seguito composto: 

ESERCIZI FINANZIARI FATTURATO 

  

  

  

SOMMA ESERCIZI  

 
28) di aver eseguito negli ultimi tre anni incarichi per l’espletamento dei servizi di assistenza tecnica aventi ad oggetto l’attuazione di 

Programmi comunitari a favore di enti pubblici di seguito elencati, per un importo complessivo di (inserire importo complessivo) 
__________  IVA esclusa: 
 

OGGETTO COMMITTENTE PERIODO IMPORTO 

    

    

TOTALE  

 
 

SEZIONE IV. EVENTUALE IN CASO DI RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI DI CONCORRENTI E CONSORZI ORDINARI 
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(In caso di RTI non ancora costituito prima della gara ciascuno dei legali rappresentanti ripete le dichiarazioni delle Sezioni I, II e 
III di cui sopra con riferimento all’impresa rappresentata e dichiara altresì:)  
 
29) di voler partecipare alla gara in oggetto in raggruppamento temporaneo di impresa o in consorzio con gli operatori economici e 
nella misura risultante dalla schema sotto riportato;  

 
30) di impegnarsi in caso di aggiudicazione della gara d’appalto, a costituire un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario 
attraverso  mandato collettivo speciale irrevocabile con rappresentanza, mediante scrittura privata autenticata ai sensi dell’art. 37, 
comma 15, del D.Lgs. n. 163/2006; 
 
31)  di impegnarsi a rendere procura al legale rappresentante della mandataria: (denominazione Mandataria)_____________, il 

quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti; 
OVVERO 

 di impegnarsi ad assumere la qualità di Mandataria e di stipulare il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti; 
 
32) di uniformarsi alla disciplina vigente in materia di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di concorrenti, ai sensi degli 
artt. 34 e 37 del D.Lgs. n. 163/2006; 
 
33) di impegnarsi a non modificare successivamente la composizione del raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, fatte 
salve le eccezioni previste per legge, ed a rispettare tutte le norme vigenti in materia, 
 
(In caso di RTI costituito prima della gara ciascuno dei legali rappresentanti ripete le dichiarazioni delle Sezioni I, II e III di cui 
sopra con riferimento all’impresa rappresentata e dichiara altresì:)  
 
29) di voler partecipare alla gara in oggetto in raggruppamento temporaneo di impresa o in consorzio con gli operatori economici e 
nella misura risultante dalla schema sotto riportato;  
 
30)  di aver conferito prima della presentazione dell’offerta, in favore della : (denominazione Mandataria)________________, 

mandato collettivo speciale irrevocabile con rappresentanza, mediante scrittura privata autenticata ai sensi dell’art. 37, comma 
15, del D.Lgs. n. 163/2006, con atto: (indicazione degli estremi dell’atto)__________________________; 

OVVERO 
 di aver assunto la qualità di Mandataria in forza dell’atto: (indicazione degli estremi dell’atto)_______________________ e 
di stipulare il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti; 

 
31) di uniformarsi alla disciplina vigente in materia di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di concorrenti, ai sensi degli 
artt. 34 e 37 del D.Lgs. n. 163/2006; 
 
32) di impegnarsi a non modificare successivamente la composizione del raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, fatte 
salve le eccezioni previste per legge, ed a rispettare tutte le norme vigenti in materia, 
 
(In caso di RTI o consorzio costituito o costituendo compilare il seguente schema:) 
 

Denominazione Ditta % Esecuzione appalto 

Capogruppo/Esecutrice 1   

Mandante 1/Esecutrice 2   

Mandante 2/Esecutrice 3   

Totale esecuzione attività 100 % 

 

SEZIONE V. CONCLUSIVA. 
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Elenco della documentazione che si allega: 

- 1. _______________________________________________________ 

- 2. ______________________________________________________ 

Luogo e data, ___________________ 

FIRMA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE e TIMBRO 
DELLA DITTA 

___________________________________ 

 

OVVERO IN CASO DI RTI O CONSORZI COSTITUENDI 

 

SOCIETA’ LEGALE RAPPRESENTANTE   FIRMA e TIMBRO 
______________  __________________________  _______________ 
______________  __________________________  _______________ 
______________  __________________________  _______________ 

 

 

N.B. Alla presente dichiarazione deve essere allegata copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità del soggetto 

firmatario o dei soggetti firmatari in caso di Raggruppamenti Temporanei di Concorrenti, Consorzi Ordinari 

N.B Ogni pagina della domanda dovrà essere corredata di sigla del legale rappresentante. 

Referente per la gara Nome e Cognome 

Indirizzo al quale inviare la corrispondenza per la gara: 

via_______________Città_______________Cap_____________n.tel_______________n.fax_________n.cell.__

______________Indirizzo e-mail_________________________________________________ 
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MODELLO 2 

 

MODULO PER DICHIARAZIONI DI IDONEITÀ MORALE DA COMPILARSI DA PARTE DI CIASCUN LEGALE 

RAPPRESENTANTE/PROCURATORE SPECIALE/DIRETTORE TECNICO NON FIRMATARIO DELL’OFFERTA 

 

Io sottoscritto ___________________________________________________ nato a ____________________________________ 
il ________________________ in qualità di (carica sociale)________________________________________________________ 
della ditta (denominazione e ragione sociale) _____________________________________________________________________ 

ai sensi degli artt. 38 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, consapevole della responsabilità penale in cui incorre chi sottoscrive dichiarazioni 
mendaci e delle relative sanzioni penali di cui all’art. 76 del DPR 445/2000, nonché delle conseguenze amministrative di decadenza 
dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato, ai sensi del DPR 28.12.2000 n. 445, che i fatti, stati e qualità 
riportati nei successivi paragrafi corrispondono a verità,  

DICHIARO 

A)  che nei propri confronti non è stata emessa sentenza di condanna passata in giudicato, ovvero sentenza di applicazione della 
pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale. 

OVVERO 

 di avere subito condanne relativamente a:_________________________________________________________________ ai 
sensi dell’art. _________ del C.p.p nell’anno ___________ e di aver 
____________________________________________________________________________ 

(indicare se patteggiato, estinto, o altro. Si rammenta che sono causa di esclusione la condanna con sentenza passata in giudicato, per 
uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari 
citati all’art. 45 par. 1 Direttiva CE 2004/18). 

B) che nei propri confronti non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della 
legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’art.10 della legge 31 maggio 1965, n.575. 

 

Luogo e data, ___________________ 

FIRMA DEL SOGGETTO FIRMATARIO 
e TIMBRO DELLA DITTA 

___________________________________ 

 

 

N.B. Alla presente dichiarazione deve essere allegata copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità del soggetto 

firmatario  

N.B Ogni pagina della domanda dovrà essere corredata di sigla del legale rappresentante firmatario degli atti di gara. 
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CAPITOLATO D’ONERI 

 

per l'affidamento del servizio di assistenza tecnica e gestionale al Ministero delle politiche 

agricole alimentari e forestali (MIPAAF) - Direzione Generale della Pesca Marittima e 

dell’Acquacoltura – nella realizzazione di un adeguato sistema di coordinamento e 

monitoraggio delle attività spettanti agli Organismi intermedi in esecuzione del Programma 

Operativo del Fondo europeo per la pesca (FEP) 2007/2013. CIG 12027794A0  

 

1. Premessa 

La Direzione Generale della pesca marittima e dell'acquacoltura è l’Autorità di Gestione (AdG) del 

Programma Operativo Pesca, approvato dalla Commissione europea il 19 dicembre 2007, con 

decisione C(2007) 6792, per il Fondo europeo per la pesca (FEP) 2007/2013 previsto e disciplinato 

dal Regolamento del Consiglio n. 1198/2006 del 27 luglio 2006.     

Il FEP è lo strumento finanziario comunitario che contribuisce alla promozione dello sviluppo 

sostenibile nel settore della pesca, delle zone di pesca e della pesca nelle acque interne. L’obiettivo 

generale del FEP può essere rappresentato dal sostegno e dalla diversificazione del settore, sempre 

più minacciato sia dal calo delle risorse ittiche che dai costi elevati del carburante. 

Il Programma Operativo FEP declina tale obiettivo generale nei seguenti tre obiettivi globali: 

 il miglioramento del livello di conservazione delle risorse e dell’ambiente, in particolare 

attraverso il contenimento dello sforzo di pesca; 

 la riduzione del relativo impatto socio-economico; 

 il rafforzamento della competitività del settore. 

L’art. 58 del Reg.(CE) n° 1198/2006, relativo alla Designazione delle autorità, stabilisce che ciascun 

Stato membro, per garantire l’efficace e corretta attuazione del Programma ed il corretto 

funzionamento del sistema di gestione e controllo, deve designare le seguenti Autorità: 

 

 Autorità di Gestione 

 Autorità di Certificazione 

 Autorità di Audit 

 

Come specificato nel Programma Operativo, l’attuazione del FEP in Italia vede la partecipazione 

nella gestione delle operazioni cofinanziate di Organismi Intermedi, intendendosi per questi ultimi 
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quelli formalmente delegati dall’Autorità di Gestione (AdG) allo svolgimento di compiti previsti 

dall’art. 59 Reg. (CE) n. 1198/2006 e firmatari, ai sensi dell’art. 38 del Reg. (CE) 498/2007, di 

apposite convenzioni aventi ad oggetto le modalità, i criteri e le responsabilità connessi 

all’attuazione della delega stessa. In considerazione di tale organizzazione, l’Autorità di Gestione è 

responsabile del coordinamento degli Organismi Intermedi, nonché dell’efficacia e della regolarità 

dell’attuazione del programma nel suo insieme ed, in tal senso, indica, le procedure comuni cui tutti 

i soggetti devono attenersi, al fine di armonizzare modalità e criteri di gestione e rendicontazione 

del FEP.  

Al fine di garantire la compliance del sistema, l’AdG ha adottato in data 5 maggio 2010 un apposito 

Manuale della procedura per il monitoraggio degli Organismi Intermedi che contiene la descrizione 

dell’ambito d’intervento, dei processi e delle modalità operative attraverso i quali vengono svolte le 

attività di controllo delle funzioni affidate agli OI e di presidio della delega conferita. 

1.1 Organismi Intermedi 

L’Organismo Intermedio formalmente delegato allo svolgimento delle attività previste nella 

convenzione stipulata con l’Autorità di Gestione, opera sulla base delle disposizioni contenute nella 

normativa Comunitaria, nazionale nonché sulla base di quanto previsto dal Manuale delle procedure 

e dei controlli dell’Autorità di gestione. 

Gli Organismi Intermedi rispondono finanziariamente solo in caso di inadempienza alle prescrizioni 

delle convenzioni. 

L’Organismo Intermedio è sottoposto a controlli di II livello, effettuati anche a campione 

dall’Autorità delegante, finalizzati alla verifica del corretto svolgimento di tutte le operazioni 

delegate. 

Nell’Accordo Multiregionale sancito con intesa nella Conferenza Stato Regioni del 18 settembre 

2008 sono state indicate le misure del Programma delegate agli Organismi intermedi, in particolare: 

 Ammodernamenti 

 Piccola pesca costiera 

 Compensazioni socio economiche 

 Acquacoltura 

 Acque interne 

 Trasformazione e commercializzazione 

 Azioni collettive 

 Fauna e flora acquatica 

 Porti da pesca 

 Modifica dei pescherecci 

 Sviluppo sostenibile zone di pesca 

 Sviluppo mercati e campagne consumatori 
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 Progetti pilota 

 Assistenza tecnica 

Successivamente sono state sottoscritte dalle Regioni, ad esclusione della Valle d’Aosta, e della 

Provincia Autonoma di Trento, apposite convenzioni riportanti le modalità, i criteri e le 

responsabilità connesse all’attuazione della delega. In particolare le convenzioni, all’art. 3, recitano: 

“L’Organismo Intermedio (O.I.), avvalendosi anche di altri Enti o Organismi pubblici, con 

riferimento alle misure gestite direttamente in forza dell’Accordo Multiregionale, esercita le 

funzioni di cui all’art. 59 del Reg. (CE) n. 1198/2006, di seguito indicate: 

1) in conformità alle procedure della Autorità di Gestione e con il pieno utilizzo del Sistema 

Integrato di Gestione e Controllo (SIGC), definisce, per le misure di competenza, i criteri e le 

modalità attuative, i requisiti per l’ammissione al cofinanziamento, nonché le procedure finalizzate 

all’archiviazione delle domande di contributo presentate e al monitoraggio finanziario; 

2) nell’ambito dei controlli delle operazioni da cofinanziare e prima di autorizzare il pagamento agli 

aventi diritto, l’O.I. mediante il pieno utilizzo del SIGC: 

a. verifica che le spese dichiarate dai beneficiari siano reali; 

b. verifica che i prodotti o i servizi siano stati forniti conformemente alla decisione di approvazione; 

c. riceve, archivia e conserva le domande di pagamento e verifica la regolarità amministrativa; 

d. controlla la conformità delle spese alla normativa comunitaria e nazionale; 

e. verifica il rispetto dei sopra citati requisiti di ammissione al cofinanziamento; 

f. esegue i controlli amministrativi previsti dalla normativa comunitaria in materia, sulla totalità 

delle operazioni, secondo specifiche definite di comune accordo tra l’Autorità di Gestione (AdG) e 

l’O.I.; 

g. esegue l’estrazione del campione di controlli in loco sulla base dell’analisi di rischio e nel rispetto 

delle percentuali minime di estrazione previste dal manuale dell’AdG, tenendo altresì conto delle 

specificità o criteri aggiuntivi evidenziati nel bando redatto dall’O.I.; 

h. redige apposita documentazione relativa a ciascuna verifica in loco, indicante il lavoro svolto, la 

data e i risultati della verifica nonché i provvedimenti presi in connessione con le irregolarità 

riscontrate; 

i. segnala all’AdG eventuali problematiche connesse all’attuazione del programma proponendo le 

possibili soluzioni da sottoporre se del caso alla Cabina di Regia; 

j. effettua la risoluzione delle eventuali criticità risultanti dai controlli in loco; 

k. risolve congiuntamente con l’AdG le criticità risultanti dai controlli amministrativi e informatici 

svolti dall’AdG nell’ambito del Sistema integrato di gestione e controllo; 

l. garantisce l’immissione, nell’ambito delle funzionalità del Sistema integrato di gestione e 

controllo, di tutti i dati e della documentazione relativa a ciascuna operazione cofinanziata per 

assicurarne la gestione finanziaria, la sorveglianza, la verifica, gli audit e la valutazione; 

m. gestisce la contabilità dei progetti mediante le risorse di Information Technology, messe a 

disposizione dall’AdG nell’ambito delle funzionalità del Sistema integrato di gestione e controllo; 
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n. garantisce il rispetto degli obblighi in materia di informazione e pubblicità di cui all’art. 51 del 

Reg. (CE) n. 1198/2006 ed, in particolare, provvede affinché i beneficiari vengano informati circa le 

condizioni specifiche relative ai prodotti o ai servizi da fornire nel quadro dell’operazione ammessa 

a cofinanziamento, il piano di finanziamento, il termine per l’esecuzione nonché i dati finanziari o 

di altro genere che vanno conservati e comunicati per accedere al cofinanziamento; 

o. gestisce gli eventuali contenziosi concernenti le operazioni; 

p. fornisce i documenti, le relazioni e i dati nei tempi e nella forma previsti dalla normativa 

comunitaria e nazionale, o secondo le specifiche richieste dei Servizi della Commissione e 

dell’AdG; 

q. assicura l'integrità, la validità e la leggibilità nel tempo di tutti i documenti giustificativi relativi 

alle spese e agli audit corrispondenti al programma operativo da tenere a disposizione della 

Commissione e della Corte dei Conti europea in conformità a quanto disposto dalla normativa 

comunitaria in materia di conservazione degli atti; 

r. assicura, nell’esercizio delle attività delegate, il rispetto degli obblighi stabiliti dall’art. 57, 

paragrafo 1, lettera b), del regolamento (CE) n. 1198/2006, attraverso la separazione delle funzioni 

ivi prescritta; 

s. assicura, nell’esercizio delle attività delegate, il rispetto degli obblighi stabiliti dall’art. 39, 

comma 5, del regolamento (CE) n. 498/2007, attraverso la separazione delle funzioni, curando che 

l’attività di istruttoria finale propedeutica al pagamento sia effettuata da soggetti diversi da quelli 

appartenenti alla gestione; 

t. trasmette all’AdG tutti i documenti eventualmente richiesti atti a consentire un controllo 

qualitativo dell’attuazione del programma operativo; 

u. trasmette al referente regionale dell’Autorità di certificazione, in quanto Organismo intermedio 

delegato alla Certificazione, e all’Autorità di audit tutte le informazioni necessarie in merito alle 

procedure seguite e alle verifiche effettuate in relazione alle spese erogate. 

Fermo restando che l’AdG è giuridicamente e finanziariamente responsabile nei confronti della 

Commissione Europea per l’attuazione dell’intero programma, tuttavia le convenzioni sanciscono 

espressamente la responsabilità giuridica e finanziaria dell’O.I. nei confronti dell’AdG per 

l'efficiente e corretta gestione ed esecuzione delle funzioni delegate. 

Le funzioni descritte sono svolte secondo le modalità e tempistica indicate nel “manuale delle 

procedure e dei controlli” dell’OI, redatto conformemente al manuale dell’AdG anteriormente alla 

presentazione della prima dichiarazione di spesa. 

L’OI eroga gli aiuti/i contributi agli aventi diritto, mediante i servizi messi a disposizione 

dall’organismo individuato per effettuare i pagamenti.” 

Lo schema seguente esplicita le relazioni fra la Commissione Europea, le tre Autorità del 

Programma e gli Organismi intermedi. 
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2. Oggetto della gara 

Le misure delegate dall’AdG agli Organismi Intermedi sono gestite attraverso il Sistema Integrato di 

Gestione e Controllo. In considerazione dell’articolazione, dell’ampiezza e della complessità delle 

attività di coordinamento degli Organismi Intermedi, anche in considerazione della responsabilità 

della Scrivente nei confronti della Commissione europea per l’attuazione dell’intero programma e, 

dunque, anche per la corretta ed efficace attuazione delle attività spettanti agli Organismi Intermedi, 

sussiste la necessità di costituire un’apposita Unità di supporto che assista l’Amministrazione nella 

gestione del programma con riferimento alle attività di controllo, monitoraggio dei compiti spettanti 

agli Organismi Intermedi. In particolare, si chiede all’aggiudicatario il supporto nella 

predisposizione di un’adeguata struttura e nell’avvio della stessa finalizzato alla realizzazione di un 

adeguato ed efficiente sistema di coordinamento e monitoraggio dei rapporti tra l’AdG e gli O.I. 

Il gruppo, costituito da almeno 11 unità, deve garantire il costante e continuo svolgimento delle 

seguenti attività: 

2.1. Verifica delle funzioni delegate all’Organismo Intermedio 
Al fine di assicurare la corretta attuazione del Programma Operativo, l’aggiudicatario deve fornire 

all’AdG un supporto tecnico giuridico ed economico nella verifica da effettuare sull’operato degli 

Organismi Intermedi. La verifica ha come obiettivo il rispetto delle attività e delle funzioni delegate 

come definite nella convenzione e verterà sostanzialmente sull’analisi della documentazione 

richiesta all’O.I. al fine di consentire un controllo qualitativo dell’attuazione del Programma  e sui 

controlli che possono essere eseguiti tramite il Sistema Integrato di Gestione e Controllo. 

A tal fine l’Adg richiede a ciascun O.I. di presentare, tra l’altro, a cadenza annuale una specifica 

attestazione da valutare. 
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2.2. Supporto ed Assistenza ai Tutor/coordinatori individuati dall’Autorità di Gestione 

nell’attuazione delle misure delegate, di competenza degli Organismi Intermedi. 

L’Amministrazione ha provveduto all’individuazione di 5 tutor, uno per ciascun asse prioritario 

previsto dal regolamento FEP, cui è assegnata la funzione propositiva, di stimolo, coordinamento, 

vigilanza e valorizzazione delle attività in atto a livello locale nonché il monitoraggio 

dell’attuazione. 

In particolare, si chiede all’aggiudicatario di supportare i tutor nello svolgimento delle proprie 

competenze che, per ciascuno degli assi cui sono preposti, sono: 

a. predisporre le possibili soluzioni ai quesiti presentati dalle Regioni in relazione alle 

problematiche connesse all’attuazione del programma e valutarne la necessità di sottoporle alla 

Cabina di Regia. 

b. esaminare i documenti, le relazioni e i dati nei tempi e nella forma previsti dalla normativa 

comunitaria e nazionale, o secondo le specifiche richieste dei Servizi della Commissione e 

dell’AdG. 

c. raccolta, gestione, aggiornamento, ed elaborazione dei dati di monitoraggio procedurale e fisico 

inerenti le operazioni delegate per adempiere agli obblighi previsti dalla Commissione europea.  

d. esame dei bandi predisposti dagli O.I. al fine di verificarne la rispondenza agli schemi di bandi 

adottati dalla Cabina di Regia, nonché, per le operazioni a titolarità, alla normativa comunitaria e 

nazionale in materia di appalti pubblici di servizi. 

e. risoluzione congiunta con gli O.I. delle criticità risultanti dai controlli amministrativi e 

informatici svolti dall’AdG nell’ambito del Sistema di gestione e controllo. 

2.3. Supporto al servizio Manuali e Relazioni 

Supporto nell’attività dell’AdG di esaminare e valutare la conformità dei Manuali predisposti dagli 

O.I. al Manuale predisposto dall’Autorità di gestione, trasmettendo le eventuali richieste di modifica 

necessarie per assicurare la conformità e per consentire all’AdG di procedere alla validazione dei 

manuali stessi. 

2.4. Supporto al Servizio Irregolarità 

Supporto all’AdG nell’attività di raccolta, gestione, aggiornamento, ed elaborazione dei dati inerenti 

le irregolarità riscontrate al fine di consentire all’Adg di adempiere agli obblighi comunitari. 

2.5. Sostegno per l’attuazione dell’Asse IV 

L’asse prioritario 4 del Fondo europeo per la pesca fornisce assistenza a favore dello sviluppo 

sostenibile delle zone di pesca. In particolare, sostiene misure volte a promuovere la 

diversificazione economica (turismo, settore alimentare, energie rinnovabili…) e una migliore 
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qualità di vita nelle zone in cui l’attività di pesca è in fase di declino. Un’importante innovazione 

nell’attuazione dell’Asse 4 è il rilievo dato all’approccio territoriale, per fare in modo che 

l’attenzione sia concentrata su zone specifiche e che siano mobilitati i soggetti locali di tutti i settori 

(pubblico, privato e della società civile) al fine di collaborare, come “gruppi”, alla progettazione e 

all’attuazione delle strategie integrate di sviluppo locale. 

L’aggiudicatario è tenuto a fornire assistenza all’Autorità di gestione al fine di sostenere la nascita e 

lo sviluppo dei partenariati locali attraverso le seguenti attività: 

 Sostegno diretto ai gruppi per la pesca e alle amministrazioni locali. 

 Identificazione e scambio di buone pratiche. 

 Sostegno alla cooperazione trans regionale. 

 Monitoraggio e analisi per l’implementazione dell’Asse IV. 

Tali attività dovranno essere realizzate attraverso i seguenti strumenti: 

 Consulenza e assistenza specializzate. 

 Incontri tecnici regionali e interregionali, cui saranno presenti circa 50 partecipanti, per 

consentire lo scambio delle buone pratiche e la creazione di reti tra i gruppi d’azione locale 

della pesca. La finalità di tali seminari deve essere quella di consentire l’acquisizione di 

conoscenze tecniche, lo scambio di esperienze e nuove pratiche così come la promozione di 

progetti di cooperazione. 

 Seminari di formazione: l’aggiudicatario deve garantire la predisposizione, nel corso dei 12 

mesi inerenti l’esecuzione del presente servizio, di almeno due seminari nazionali e di 4 

seminari interregionali, almeno 1 ogni trimestre, di cui 2 nelle aree in Obiettivo convergenza 

e due nelle aree Obiettivo non convergenza. La finalità di tali seminari deve essere quella di 

assicurare la formazione costante dei membri dei gruppi costituiti o in procinto di costituirsi. 

 Conferenze: assicurare la realizzazione di due conferenze nazionali, cui saranno presenti 

circa 50-70 partecipanti, della durata di almeno due giorni al fine di consentire lo sviluppo di 

relazioni tra i gruppi locali costituitisi, l’Autorità di gestione, gli esperti europei e i 

rappresentanti dei gruppi europei di maggior rilievo sulla base delle indicazioni fornite 

dall’Unità di assistenza europea. Tali relazioni favoriranno lo scambio di esperienze e nuove 

pratiche così come la promozione di progetti di cooperazione. Il servizio di interpretariato 

dovrà essere garantito dall’aggiudicatario.  

 Pubblicazioni - Guide e relazioni tecniche di vario genere che dovranno essere 

preventivamente approvati dall’Amministrazione. È responsabilità dell’aggiudicatario 

ottenere dagli autori le autorizzazioni imposte dalla normativa per ogni elemento contenuto 
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nelle pubblicazioni coperto da copyright. 

 Eventi che l’offerente è tenuto a proporre per incentivare l’attivazione dell’Asse IV. 

Al riguardo si precisa che l’Amministrazione si riserva di individuare degli specialisti europei che 

interverranno ai seminari formativi in qualità di esperti, alle conferenze ed agli incontri tecnici 

interregionali organizzati dall’aggiudicatario. In particolare si chiede all’aggiudicatario di operare, 

nella realizzazione delle attività a sostegno dell’implementazione dell’Asse IV, a stretto contatto 

con l’Autorità di gestione, gli Organismi intermedi, i Gruppi di azione locali e l’Unità europea 

incaricata di sostenere lo sviluppo della rete europea delle zone di pesca (www.farnet.eu).   

3.  Modalità di svolgimento del servizio  

L’affidatario dovrà garantire un adeguato sostegno alla Direzione generale della pesca marittima e 

dell’acquacoltura nell’espletamento delle funzioni cui al paragrafo 1 del presente capitolato. A tal 

fine, l’affidatario dovrà predisporre una struttura organizzativa idonea ad assicurare un efficace 

svolgimento dei servizi descritti al precedente paragrafo 2. Si sottolinea che tale organizzazione 

deve mantenere una struttura flessibile, al fine di assicurare che in conformità agli obblighi 

nazionali e comunitari, il servizio risponda alle effettive, concrete esigenze inerenti l’attività di 

gestione della Direzione. 

In ogni caso, si chiede all'affidatario di predisporre un’Unità di supporto costituita da almeno 11 

professionalità dotate delle necessarie competenze per l'esecuzione dei servizi descritti nel paragrafo 

2 del presente capitolato. 

Pur rimanendo al soggetto affidatario del servizio i margini di auto-organizzazione immanenti ad 

ogni iniziativa imprenditoriale, salvo le diverse richieste od occorrenze del caso, l’Unità di supporto 

deve prevedere un team di 6 unità che lavorino in modo continuato con l’Amministrazione, in modo 

da massimizzare l’efficacia dell'intervento e consentire lo svolgimento quotidiano degli 

adempimenti spettanti all’Unità designata. 

Spetta, poi, all’offerente determinare la composizione del team dedito allo svolgimento dei servizi 

oggetti della presente gara in modo non continuato. Si richiede che sia costituito da esperti in 

materia di politica comunitaria, economica e regionale al fine di fornire una competenza 

approfondita per le tematiche di maggiore complessità economica e/o giuridica che l’Autorità di 

gestione sarà chiamata ad affrontare nei rapporti con gli Organismi Intermedi. 

Sempre in considerazione della natura dei servizi richiesti, il concorrente aggiudicatario è in ogni 

caso impegnato a non modificare l’Unità di supporto, né nel numero complessivo, né nelle persone 

dei singoli componenti proposti, se non per causa di forza maggiore e con figure professionali 

dotate della stessa competenza ed esperienza di quelle proposte al  momento della presentazione 

dell’offerta, comunque previa autorizzazione dell’Amministrazione aggiudicatrice. 
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4. Corrispettivo economico  

L'importo di gara  previsto per la realizzazione delle attività inerenti al servizio di cui al presente 

capitolato è stabilito in euro 600.000,00 (seicentomila/00), al netto dell’ IVA.  

L’Amministrazione si riserva la facoltà, ai sensi e nei limiti dell’art. 57, comma 5, lett. a) D.lgs. n. 

163/2006, di affidare all’aggiudicatario agli stessi prezzi unitari, patti e condizioni, servizi 

complementari a quelli oggetto del presente bando.  

L’Amministrazione si riserva, altresì, di affidare, alla scadenza del contratto, ai sensi e nei limiti 

dell’art. 57, comma 5 lett. b) D.lgs. n. 163/2006 nuovi servizi consistenti nella ripetizione di servizi 

analoghi a quelli oggetto della presente procedura ed in conformità al progetto di base aggiudicato 

per un importo da determinarsi in misura proporzionale ed in ogni caso in misura non eccedente 

l’importo a base della presente gara. 

5. Disponibilità finanziaria 

L’importo dell’incarico sarà erogato secondo le modalità indicate in apposito contratto che regolerà 

il rapporto tra il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali –Direzione Generale della 

pesca marittima e dell’acquacoltura – e  l’ente incaricato. 

Il costo del servizio, di cui al paragrafo 4 del presente capitolato, è finanziato mediante le risorse 

disponibili nell'ambito dell’Asse prioritario 5 di cui al Fondo Europeo per la Pesca (2007-2013). 

Le modalità di pagamento seguiranno le disposizioni previste in materia dal Reg. (CE) n. 1198/2006 

e potranno subire gli adattamenti dovuti ad eventuali e specifiche disposizioni ulteriori che 

potrebbero intervenire a livello europeo e nazionale per questa specifica attività.   

Al pagamento provvederà l’Ispettorato Generale per i Rapporti Finanziari con l’Unione Europea, 

con le disponibilità recate dal Fondo di cui all’art. 5 della legge n. 183/1987.  

6. Oneri per l'Amministrazione 

Per l'adempimento dell'incarico l'Amministrazione accrediterà l'Aggiudicatario presso i propri 

uffici, le amministrazioni, gli enti e i soggetti coinvolti nella realizzazione degli interventi rientranti 

nell'ambito dei servizi richiesti.  

L'Aggiudicatario potrà accedere ai documenti, ai programmi ed alle informazioni in possesso 

dell'Amministrazione, necessari a svolgere il servizio richiesto. 

7. Obblighi dell'Aggiudicatario 

L'Aggiudicatario è tenuto a comunicare tempestivamente all'Amministrazione ogni modificazione 

intervenuta negli assetti societari, nella struttura d'impresa e negli organismi tecnici ed 

amministrativi. L’Aggiudicatario si obbliga inoltre: 
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 a garantire la continuità operativa del servizio; 

 a garantire l'esecuzione delle attività previste dall'incarico in stretto contatto con le competenti 

strutture della Direzione Generale della pesca marittima e dell’acquacoltura, secondo i tempi, le 

modalità e le esigenze da queste, di volta in volta, manifestate e concordate.  

L’Aggiudicatario, nell’espletare l’attività di promozione, dovrà fornire alla Direzione Generale della 

pesca marittima e dell’acquacoltura, in quanto detentrice di funzioni di coordinamento ed indirizzo, 

le informazioni, gli elementi e i dati necessari ad esercitare un efficiente ed adeguato esercizio delle 

competenze in materia nazionale e comunitaria. Inoltre, al fine di orientare e coordinare le attività di 

programmazione, l’Aggiudicatario, a cadenza semestrale, provvederà alla redazione di apposita 

relazione che contempli l’intera attività sino ad allora espletata. 

8. Disposizioni particolari 

a. Proprietà Dati 

I lavori realizzati saranno di proprietà, in ciascuna delle loro fasi, della Direzione Generale della 

pesca marittima e dell’acquacoltura e dell’Amministrazione comunitaria. 

L’aggiudicatario non potrà utilizzare per sé, né fornire a terzi, i dati dei lavori sotto contratto o 

pubblicare, in maniera totale o parziale, i contenuti degli stessi senza previa autorizzazione dei 

sopra citati proprietari. 

b. Riservatezza 

L’aggiudicatario si impegna ad osservare la piena riservatezza sulle informazioni, documenti, 

conoscenze od altri elementi forniti dalle amministrazioni e organismi responsabili dei programmi, 

nonché il rispetto delle norme di cui al D.lgs. n. 196/2003 in relazione ai dati relativi a terzi di cui 

venga in possesso nell’espletamento delle attività contrattuali.  

c. Modifiche al contratto 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di richiedere, durante l’esecuzione del contratto, le 

modifiche nello svolgimento della prestazione del servizio ritenute opportune per assicurare la 

costante rispondenza e conformità dell’attività alla normativa di riferimento, nonché agli interessi 

pubblici perseguiti dal Ministero e agli obiettivi che si perseguono con il servizio richiesto. 

d. Risoluzione, recesso, penali 

In caso di recesso immotivato e unilaterale dell’aggiudicatario, esso perde ogni diritto sui 

corrispettivi relativi ai prodotti/servizi non regolarmente accettati dall’Amministrazione, anche se 

già realizzati.  

Nel caso in cui l’Aggiudicatario non rispetti i termini e le modalità di attuazione previste dal 

capitolato e/o dal contratto, il Ministero potrà applicare una penale pari ad Euro 500 per ogni giorno 
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di ritardo, salvo il risarcimento del maggior danno. In caso di risoluzione del contratto, il soggetto 

aggiudicatario avrà diritto al pagamento del corrispettivo, se richiesto entro 60 giorni dalla data di 

comunicazione di risoluzione del contratto, da parte del Ministero, commisurato al servizio prestato 

comprensivo delle spese sostenute. E’ escluso ogni ulteriore risarcimento o indennizzo.  

e. Sospensione 

La Direzione Generale della pesca marittima e dell’acquacoltura ha la facoltà di sospendere 

l’efficacia del contratto stipulato con l’aggiudicatario del servizio, in qualsiasi momento, per 

comprovati motivi di interesse generale, dandone comunicazione scritta allo stesso, fatti salvi i 

servizi prestati. 

f. Garanzia 

A garanzia dell'esatto adempimento degli obblighi contrattuali, l'aggiudicatario, prima della 

stipulazione del contratto, dovrà prestare idonea garanzia fideiussoria per il mancato od inesatto 

adempimento, ai sensi dell’art. 113 del D.lgs. n. 163/2006, per un importo pari al 10% dell’importo 

contrattuale. 

La garanzia sarà svincolata a seguito dell’avvenuta esecuzione del contratto e al pagamento del 

saldo, a domanda dell'aggiudicatario, nella quale lo stesso dichiari di non aver altro da pretendere 

dall'Amministrazione in dipendenza dell'appalto in argomento. 

g. Controversie 

Per qualsiasi controversia che insorgesse la definizione avrà luogo secondo le norme del contratto, 

del D.lgs. n. 163/2006 e delle altre disposizioni vigenti in materia. 

La competenza giurisdizionale è attribuita al Foro di Roma. 

h. Rinvio alla legislazione 

Per quanto non espressamente previsto, si osservano le norme della Legge e del Regolamento di 

contabilità generale dello Stato, nonché le vigenti disposizioni in materia di appalti pubblici di 

servizi. 

i. Subappalto 

E’ ammesso il subappalto per le prestazioni relative al presente appalto secondo le modalità ed alle 

condizioni descritte al paragrafo 22 del bando di gara. 

l. Spese di contratto 

Sono a carico dell’Aggiudicatario tutte le eventuali spese relative alla stipula e registrazione del 

contratto nonché tasse e contributi di ogni genere gravanti sulla prestazione. 

9. Efficacia  
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Il contratto, impegnativo per l’aggiudicatario sin dal momento della sottoscrizione, sarà efficace per 

l’Amministrazione soltanto dopo la registrazione da parte degli organi di controllo del 

provvedimento di approvazione del contratto, facendo salvi gli effetti degli atti posti in essere fin 

dal momento della stipula. 

 

Roma, 4 aprile 2011 

 

Firmato Francesco Saverio Abate 

Direttore Generale 

 

 

 

 


